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pace è stata favorita dalla nomina (novembre 2007) a nuovo 
capo del Tfg di Nur Hassan Hussein (Nur Adde), un ex uffi­
ciale di circa 70 anni appartenente al sotto-clan Agbal, parte del 
più vasto clan degli Hawiye, che ha cominciato la sua carriera 
nella polizia coloniale italiana e che gode di molto rispetto17 • 

L'accusa principale mossa al Tfg era di non avere investito a 
sufficienza nella riconciliazione nazionale. Un primo accordo 
con gli insorti, scavalcando Yusuf, fu stipulato il 9 giugno a Gi­
buti con la mediazione del rappresentante Onu e perfezionato 
in agosto18. Gli accordi prevedevano un cessate-il-fuoco dal 5 
novembre. L'interlocutore del governo è l'Alliance for the Re­
liberation of Somalia (Ars) che fa capo a Sheikh Sharif Sheikh 
Ahmed, alto esponente dell'Vie consegnatosi nel gennaio 2007 
alle autorità del Kenya e affermatosi col tempo come il leader ri­
conosciuto degli islamisti «moderati»19. I duri delle Corti si op­
ponevano a ogni dialogo con un governo sostenuto dall'Etiopia 
puntando a una soluzione militare secondo un'agenda di vio­
lenza e destabilizzazione a vasto raggio. n perno del jiahdismo 
è costituito dal movimento militante e multiclanico noto come 
al-Shabaab, a cui si attribuiscono omicidi, rapimenti e attentati 
contro professionisti somali, operatori umanitari e religiosi cri­
stiani in un contesto che divulga la «cultura del martirio». 

n braccio di ferro fra Yusuf e Nur Adde è giunto alla prova 
risolutiva quando il presidente cercò di sostituire il capo del 
governo con un uomo di sua fiducia incontrando l'opposizione 
dello stesso parlamento che nel 2004 l'aveva eletto capo dello 
stato. n destino politico di Yusuf- abbandonato da tutti, an­
che dall'Etiopia - era segnato: e infatti il 27 dicembre Abdullahi 
Yusuf rassegnò le dimissioni rientrando nel suo Puntland e la­
sciando via libera a chi lavorava per un'intesa. 

17 Rashid Abdi, Pro/ile: Nur Adde) New Somali Prime Minister, in «Bbc 
News», 22 novembre 2007. 

18 Somalia: Prime Minister Moves To Stem Politica! Crisis, in «lrin», n. 
79605, agosto 2008 (http:/ /www.irinnews.org/report.aspx?ReportiD= 79605). 

19 L'Ars che partecipa ai negoziati viene normalmente definita Ars-D (da 
Gibuti} in contrapposizione agli intransigenti dell'Ars-A (Asmara). Nur Adde 
tendeva a includere nell'accordo di pace sia l'Ars-A che al-Shabaab. 
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3. L'Etiopia getta la spugna 

Le finalità perseguite dall'Etiopia in Somalia - assicurarsi 
una Somalia stabile e amica o fomentare la sua disunione e al 
limite d tagliarsi un corridoio verso il mare attraverso il So mali­
land al posto dei porti eritrei, inaccessibili dopo l'ultima guerra 
con Asmara - erano oggettivamente in contraddizione fra di 
loro. L'occupazione militare si è tradotta in una «trappola»: 
una guerra che uno stato esterno e odiato dai locali non poteva 
vincere, costi umani ed economici sempre più elevati, crollo 
del morale delle truppe schierate sul terreno, necessità di non 
sguarnire troppo il «fronte eritreo». Meles ha pagato l'errore di 
aver subordinato la causa nazionale alle poste della grande poli­
tica venendo meno alla scala di priorità sempre osservata come 
regola aurea dagli stati del Corno. 

La presenza del corpo di spedizione etiopico (e del protégé 
di Addis Abeba, Yusuf) era diventata insostenibile sia in vista di 
una soluzione interna che per la stabilizzazione del Corno. An­
che per la strategia degli Stati Uniti era urgente sganciarsi dalla 
sovra-esposizione dell'Etiopia20• Washington e i governi euro­
pei non erano più lontani come nel passaggio cruciale fra 2006 
e 2007, quando l'Etiopia, forte dello scudo americano, impedì 
ogni compromesso con le Corti. Adesso, gli uni e gli altri vole­
vano alleggerire il clima conflittuale che partendo dalla Somalia 
stava contagiando tutta l'area, dove incombe sempre la tensione 
fra Asmara e Addis Abeba. La «Guerra fredda» eritreo-etiopica 
si ripercuote sulle vicende somale. Anche quando si combatte­
vano lungo la frontiera, i due contendenti impiegavano la Soma­
lia come un terreno di scontro secondario aiutando ciascuno i 
propri alleati. Nella prospettiva di un regime che non ha molto 
da perdere nei suoi rapporti esterni, si capisce la ratio della po­
litica di disturbo a cui ricorre il presidente eritreo, Isaias Me­
werki, a costo di aggravare il suo isolamento21 . 

20 Gli Stati Uniti hanno istituito un Comando unificato per l' Mrica 
(Mricom). Finora nessun paese africano ha accettato di ospitare il quartier ge­
nerale Usa, temendo contraccolpi sulla propria sicurezza, e l'amministrazione 
Bush si è dovuta accontentare di basi arretrate in Europa, fra Germania e 
Italia (Vicenza per l'aviazione e Napoli per la flotta). 

21 L'obiettivo dell'Eritrea è opporsi al primato dell'Etiopia. La contraddi­
zione logica è che il governo cristiano di Asmara deve appoggiare gli islamisti 
in Somalia. 
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Con l'uscita di scena di Yusuf, il disimpegno militare 
dell'Etiopia subì un'accelerazione. Fra la fine del 2008 e i primi 
giorni del 2009 i circa 3.000 soldati etiopici hanno cominciato a 
lasciare Mogadiscio e il territorio somalo. La Somalia è più che 
mai sull'orlo del collasso. Motivi cronici e l'insorgenza contro 
l'occupazione etiopica hanno creato un'emergenza umanitaria di_ 
grandi proporzioni. n nuovo governo, dopo l'elezione alla presi­
denza di Sheikh Sharif (31 gennaio 2009), non ha certo miglio­
rato le condizioni generali. 

La Somalia ha i più alti indici di malnutrizione in assoluto 
con una quota di popolazione variamente stimata fra un terzo 
e la metà che ha bisogno di assistenza22 • I profughi interni sono 
oltre un milione. Centinaia di migliaia di somali si sono rifu­
giati in Kenya e affollano i campi di raccolta presso la frontiera, 
estendendo al Kenya insicurezza e atti bellici. Malgrado tutto, 
l'attenzione del mondo esterno, forse deresponsabilizzato dal 
tentativo dell'Unione Mricana di gestire la crisi in proprio, non 
è mai stata all'altezza delle sofferenze della Somalia. Questa in­
differenza, per cui l'Italia non fa eccezione, rafforza le idiosin­
crasie dei somali, convinti che gli «altri» - l'Etiopia, l'imperia­
lismo non meglio definito - siano coalizzati per privare il loro 
paese dei suoi beni materiali e immateriali: uno stato d'animo 
che non facilita una valutazione realistica dei rapporti di forza 
nel Corno. Neppure i moltissimi somali stipati sulle carrette 
che solcano il Mar Rosso cercando scampo nel vicino Yemen o 
che si mettono in viaggio nel Mediterraneo verso la Sicilia dopo 
aver raggiunto le coste libiche camminando per mesi nel deserto 
hanno fatto venire allo scoperto una «questione somala». 

Ironicamente, della Somalia ci si è occupati di più per un 
fatto esterno alle dinamiche della guerra civile: l'intensificarsi 
negli ultimi mesi del 2008 del fenomeno della pirateria al largo 

22 Arriva a parlare della metà della popolazione il vicedirettore dell'Unicef, 
Hilde Frafjord Johnson, in una dichiarazione ripresa da «Irin», a cura dell'Uni­
ted Nations Office for the Coordination of Humanitarian Affairs, n. 81832, di­
cembre 2008 (http://www.irinnews.org/PrintReport.aspx?Reportid=81832). Si 
veda anche l'intervista a Mark Bowden, residente Onu e coordinatore dei pro­
grammi umanitari, in «Irin», n. 80057, agosto 2008 (http:/ /www.irinnews.org/ 
PrintReport.aspx?Reportid=80057). La stima dell'International Crisis Group 
(Somalia: To Move beyond the Failed State, cit., p. 18) è di 3,2 milioni di somali 
dipendenti dall'aiuto alimentare e di un milione di sfollati. 
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delle coste somale con decine di navi sequestrate e taglieggiate23 • 

Un'attività connessa ai finanziamenti e alle forniture militari per 
alimentare le guerre e guerrette del Corno o semplicemente 
un'attività predatoria di criminali comuni? I pirati, che hanno 
costituito una base fissa in una rada nella regione migiurtina 
fuori della giurisdizione delle autorità di Mogadiscio, si procla­
mano vendicatori delle viòlenze altrui e contribuiscono a distri­
buire un po' di risorse nel paese, ma suscitano molta opposi­
zione fra gli stessi somali, compresi gli islamisti, perché le loro 
imprese intensificano la pressione armata da parte della comu­
nità internazionale. L'Onu ha autorizzato azioni di contrasto. La 
Nato e l'Unione Europea hanno costituito forze speciali per la 
scorta, il pattugliamento e l'eventuale ingaggio. L'Italia, assente 
dalla forza Ue, ha una sua flotta nel golfo di Aden. Una nave 
italiana è caduta nelle mani dei pirati nel 2009. Anche la Cina 
ha inviato navi da guerra per proteggere il traffico commerciale 
nella zona. Una soluzione richiederebbe prima l'effettiva unifi­
cazione dello stato somalo o, all'opposto, il riconoscimento e re­
lativa responsabilizzazione di un Puntland indipendente24. 

23 Somalia: Piracy Threatens Aid Delivery- Analyst, in «lrin», n. 80732, ot­
tobre 2008 (http://www.irinnews.org/report.aspx?Reportld=80732). Nel terzo 
trimestre del 2008 sono stati denunciati 63 attacchi; in ottobre 24 navi e 250 
uomini risultavano prigionieri dei pirati in attesa del versamento di un riscatto. 

24 P. Leymarie, Flotte occidentali contro i pirati somali, in «Le Monde 
Diplomatique», novembre 2008 (http:/ /www.monde-diplomatique.it/LeMonde­
archivio/Novembre-2008/pagina.php ?cosa=0811lm08.0 l.html). 



1l La guerra in Congo e il ruolo dell'Unione 
Europea 

di Nicoletta Pirozzi 

Nell'ottobre 2008 le province congolesi del Kivu Nord e 
del Kivu Sud sono state interessate da una recrudescenza con­
flittuale che ha provocato numerose vittime, più di 250 mila 
sfollati e attirato l'attenzione della comunità internazionale. 
In questo capitolo analizzeremo le origini e lo scenario attuale 
della crisi, per poi esaminare le azioni condotte dall'Unione 
Europea e dai suoi stati membri per il ristabilimento della 
pace nel territorio della Repubblica democratica del Congo 
(Rdc). 

1. Rdc: un territorio in conflitto perenne 

La Repubblica democratica del Congo è un territorio in pe­
renne conflitto, che ha risentito, da una parte delle controversie 
interne generate dalla fragilità delle strutture di governo post­
coloniale e dalle istanze autonomiste delle minoranze etniche, e 
dall'altra dell'instabilità regionale della zona dei Grandi Laghi, 
teatro di complesse ed estese violenze. 

Ex dominio coloniale belga (1884-1960), la Rdc fu interes­
sata da una guerra civile provocata dalla secessione della zona 
mineraria del Katanga già nei primi giorni dell'indipendenza, se­
guita da un colpo di stato e dall'instaurazione del regime autori­
tario del generale J oseph Mobutu, destinato a sopravvivere per i 
successivi trent'anni. Dal 1994, le vicende della Rdc sono stret­
tamente collegate al genocidio nel vicino Rwanda1: l'appoggio di 

1 TI genocidio in Rwanda, uno dei più sanguinosi della storia, si consumò 
tra l'aprile e il luglio del 1994 a opera di estremisti appartenenti al gruppo 
etnico maggioritario degli hutu. Le vittime, stimate tra le 800.000 e il milione, 



222 Nicoletta Pirozzi 

Kinshasa ai responsabili del genocidio spinse i governi ruandese 
e ugandese a offrire il proprio sostegno a un oppositore locale, 
Laurent Kabila, che si pose alla guida di un'insurrezione indi­
gena e assunse il potere autoproclamandosi presidente della Re­
pubblica e capo del Governo nel 1997. 

Successivamente, Rwanda e U ganda, mosse dagli interessi 
nella regione orientale della Rdc, invasero il territorio congo­
lese nel1998 e appoggiarono rispettivamente il Rassemblement 
congolais pour la démocratie (Rcd), formato da ex sostenitori di 
Kabila ed esponenti del regime di Mobutu, e il Mouvement de 
libération du Congo (Mlc) di J ean-Pierre Bemba, costituito da 
ex quadri dell'esercito e dignitari di Mobutu. Al fianco di Kin­
shasa intervennero Angola, Zimbabwe e N amibia, generando 
quella che viene definita la prima guerra panafricana ( 1998-
2003). 

A poco servirono gli accordi di pace firmati a Lusaka nel 
1999, i quali furono seguiti dal dispiegamento della più am­
pia e costosa missione della storia delle Nazioni Unite, Monuc 
(Mission de l'Organisation des Nations Unies en République du 
Congo). Nel 2001, Laurent Kabila venne assassinato e fu sosti­
tuito dal figlio Joseph, uomo di fiducia dei ruandesi e appog­
giato anche dagli Stati Uniti, che avviò negoziati di pace con 
Rwanda e Uganda culminati negli accordi bilaterali del2002. 

Tali accordi non segnarono però la fine degli scontri inter­
etnici, soprattutto nelle zone di Ituri e Bunia, al confine con 
l'Uganda, e determmarono la decisione dell'Unione Europea di 
intervenire con una propria missione militare, Artemis, al fianco 
della missione Onu. Grazie alla mediazione del Sudafrica, un 
accordo fu raggiunto nel 2003, seguito dall'instaurazione di un 
governo di transizione, dall'adozione di una nuova Costituzione 
nel 2005 e dalle prime elezioni libere del Congo indipendente 
nel luglio e ottobre 2006. J oseph Kabila è risultato vincitore e 
ha assunto la carica di presidente della Rdc nel dicembre 2006. 

furono in maggioranza di etnia tutsi, ma non venne risparmiata nemmeno una 
larga parte di hutu moderati. 
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2. La crisi nel Kivu Nord dell'ottobre 2008 

Il Kivu è in preda a una situazione di costante instabilità dal 
1998: a oggi, numerosi miliziani restano fuori dal controllo del 
governo. I principali gruppi armati presenti sul territorio sono: 

- il Congrès national pour la défense du peuple ( Cndp), a t­
tivo dal 2004 e guidato dal generale Laurent Nkunda, che di­
chiara di lottare per la protezione della comunità tutsi congolese 
presente nella regione contro le milizie hutu collegate al genoci­
dio ruandese del 1994; 

- le milizie locali Mai Mai, che combattono al fianco delle 
forze governative; 

- le Forces démocratiques de libération du Rwanda (Fdlr), 
composte da ex soldati ruandesi e interahamwe che fuggirono 
in Congo dopo il genocidio del 19942• 

La missione Onu presente sul terreno è travolta da una crisi 
di credibilità, esacerbata dagli scandali sessuali e finanziari nei 
quali è stato coinvolto il suo personale e l'incapacità di proteg­
gere i civili e di adempiere pienamente il suo mandato. 

Una conferenza per la pace, la sicurezza e lo sviluppo del 
Kivu si è tenuta a Goma nel gennaio 2008: vi hanno parteci­
pato più di cinquecento tra rappresentanti delle autorità con­
golesi, della società civile, dei militari e delle comunità etniche 
locali, oltre a quelli di tutti i gruppi armati ribelli (a eccezione 
di Nkunda). L'Atto d'impegno finale prevede il cessate-il-fuoco 
immediato nella regione e la creazione di un meccanismo tem­
poraneo per il rispetto dello stesso; la creazione di una zona cu­
scinetto controllata dalla Monuc; il disarmo e la smobilitazione 
progressiva di tutte le forze non governative, bilanciata dall' ap­
provazione di una legge di amnistia per gli ex combattenti, 
esclusi i crimini di guerra e contro l'umanità. L'accordo è stato 
accolto con entusiasmo dalla comunità internazionale, ma la sua 
attuazione si è rivelata difficile e numerose violazioni si sono 
succedute nel corso del2008. 

2 TI 6 aprile 1994 a Kigali in Rwanda, migliaia di miliziani della famige­
rata interahamwe («coloro che combattono insieme»), un organo paramilitare, 
facevano irruzione nelle case e negli uffici dei dissidenti hutu e di molti tutsi, 
massacrandoli. 
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In particolare, il generale Nkunda, pur avendo firmato l' ac­
cordo di pace, ha rifiutato il disarmo delle proprie forze, accu­
sando il governo di violare l'accordo di cessate-il-fuoco e di col­
laborare con i ribelli hutu. Agli scontri tra le forze guidate dal 
generale Nkunda e le milizie Mai Mai del gennaio 2008, hanno 
fatto seguito una serie di confronti armati tra le Fdlr e le truppe 
governative, le Forces armées de la République démocratique 
du Congo (Fardc), e attacchi alle stesse truppe internazionali 
presenti nella regione. Massacri, violenze sessuali, reclutamento 
forzato di civili e bambini soldato e altre gravi violazioni dei 
diritti umani si sono succeduti nel corso del 2008 nelle regioni 
orientali della Rdc, a opera delle truppe ribelli di Nkunda e dei 
combattenti delle Fdlr, ma anche dello stesso esercito congolese. 
Inoltre, dal giugno del 2008 si sono moltiplicate le attività legate 
al gruppo ribelle ugandese Lord's Resistance Army3. 

In ottobre la situazione è diventata incandescente: le truppe 
ribelli di Nkunda hanno iniziato a stringere il cerchio attorno a 
Goma, capitale regionale e quartier generale delle attività della 
Monuc. Le rivendicazioni del Cndp si possono riassumere in 
cinque punti: 

- il ritorno dei rifugiati tutsi congolesi ancora residenti nei 
campi di paesi limitrofi; 

- la neutralizzazione e il rimpatrio delle Fdlr; 
- la riforma dell'esercito nazionale; 
- il riconoscimento ai tutsi dei diritti garantiti a tutti gli altri 

congolesi; 
- la sospensione del mandato di arresto contro Nkunda. 
L'instabilità della regione sembra alimentata anche da inte­

ressi delle parti coinvolte sulle risorse minerarie presenti nel ter­
ritorio (diamanti, rame, cobalto, oro e coltan): numerose .accuse 
di collusione sono state lanciate contro l'esercito congolese, che 
avrebbe sottoscritto accordi con le Fdlr per la spartizione dei 
proventi del ricchissimo mercato minerario. 

L'Onu ha denunciato l'intervento di altri attori regionali del 
conflitto: l'Angola avrebbe fornito rinforzi alle truppe gover-

3 I rapporti tra Rdc e Uganda sono tesi a causa della questione del con­
trollo delle riserve petrolifere del Lago Alberto, a cavallo della frontiera tra i 
due paesi. · 
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native, mentre il Rwanda avrebbe inviato truppe di sostegno ai 
ribelli guidati da Nkunda. Entrambi i governi hanno negato il 
loro coinvolgimento. 

TI 7 novembre si è riunito a Nairobi un vertice d'urgenza 
sulla crisi, richiesto dall'Unione Mricana e promosso dall'Gnu, 
al quale ];lanno partecipato l'ex presidente sudafricano Thabo 
Mbeki, il segretario generale delle N azioni Unite Ban Ki-Moon 
e i rappresentanti di Stati Uniti, Gran Bretagna e Unione Eu­
ropea. L'incontro si è concluso con una richiesta di cessate-il­
fuoco immediato e la creazione di un corridoio umanitario per 
garantire assistenza ai profughi. È stato inoltre sollecitato il raf­
forzamento della forza Onu attraverso l'invio di circa 3 mila uo­
mini aggiuntivi (fino a 2. 7 85 militari e 3 00 poliziotti) rispetto ai 
17 mila già dispiegati in Rdc4• 

n generale Nkunda ha interpretato questo incontro come 
semplice manifestazione di preoccupazione della comunità in­
ternazionale, ribadendo che una possibile soluzione al conflitto 
potrebbe venire soltanto da un dialogo diretto tra lui e J oseph 
Kabila e da un diverso atteggiamento del governo di Kinshasa. 

· Un corridoio per l'aiuto umanitario è stato creato tra le zone 
occupate dai ribelli e quelle sotto il controllo delle forze gover­
native per permettere il trasporto di beni di prima necessità alla 
popolazione civile coinvolta e negoziazioni bilaterali tra delega­
zioni del governo congolese e i ribelli in Nkunda sono iniziate il 
9 dicembre 2008. 

n 22 gennaio del 2009 Nkunda è stato arrestato in Rwanda 
nel corso di un'operazione congiunta ruandese e congolese. 
L'arresto di Nkunda rientra nell'ambito degli accordi di colla- -
borazione tra i due paesi per mettere fine all'instabilità nel Kivu 
Nord ed è stato celebrato dalle autorità di Kinshasa come il 
passo decisivo verso la fine delle ostilità. Tuttavia, la situazione 
sul terreno resta instabile - 3.500 soldati ruandesi sono entrati 
in territorio çongolese per partecipare alle operazioni contro i 
ribelli hutu delle F dlr - e la comunità internazionale non è stata 
per ora in grado di esercitare pressioni risolutive. 

4 ll Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite ha autorizzato il rafforza­
mento della Monuc sollecitato dal segretario generale nella Risoluzione 1843 
del20 novembre 2008, S/Res/1843 (2008). 
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3. L'impegno europeo nella Repubblica democratica del 
Congo 

L'Unione Europea è da tempo impegnata nella Rdc: tra 
giugno e settembre del 2003, l'Ue ha dispiegato a Bunia la sua 
prima missione militare autonoma, Artemis, condotta su man­
dato Onu e finalizzata a proteggere la popolazione dagli attacchi 
dei gruppi ribelli e migliorare la situazione umanitaria. Durante 
il periodo elettorale del 2006, un'altra missione militare dell'De 
di circa 2.000 uomini, Eufor Rd Congo, è stata dispiegata in 
supporto di Monuc per garantire che le elezioni parlamentari e 
presidenziali si svolgessero in una situazione di sicurezza e sta­
bilità, scoraggiando eventuali attacchi dei ribelli nella regione 
attorno alla capitale Kinshasa. Queste missioni, sebbene carat­
terizzate da un mandato limitato, hanno svolto efficacemente il 
proprio ruolo, almeno nel breve periodo. 

Parallelamente alle missioni militari, l'Ue è intervenuta in 
Congo nel 2005 attraverso la missione di polizia Eupol Kin­
shasa: fino al giugno del 2007, trenta uomini che hanno assistito 
la polizia nazionale congolese nel rafforzamento di un'Unità in­
tegrata di polizia a Kinshasa, attraverso azioni di monitoraggio, 
consulenza e formazione del personale congolese a tutti i livelli 
della catena di comando. 

Dal 1996 un rappresentante speciale dell'De per la regione 
dei Grandi Laghi coopera con le Nazioni Unite, l'Unione Mri­
cana e altre prominenti personalità africane per il rafforzamento 
della pace e stabilità nella regione, conducendo azioni diploma­
tiche e partecipando all'attuazione degli accordi di pace. Dal 
2003 il suo mandato si è concentrato sul sostegno alla delicata 
transizione nella Rdc e al processo politico che ha portato alle 
elezioni presidenziali e legislative del 2006. Aldo Ajello ha rico­
perto questo ruolo fino al 2007, quando è stato sostituito da Ro­
land van de Geer, il cui mandato prevede come compito princi­
pale quello di contribuire alla fase di post-transizione nella Rdc, 
con particolare riguardo alla riforma del settore di sicurezza e 
allo sviluppo di istituzioni democratiche5. 

5 G. Grevi, Pioneering Foreign Policy. The EU Special Representatives, Eu­
Iss, Chaillot Paper, n. 106, ottobre 2007, pp. 109-118. 
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L'De è ancora oggi presente nella Rdc con due missioni di­
spiegate sotto il cappello Pesd (Politica europea di sicurezza e 
difesa): 

- Eusec Rd Congo, dispiegata nel giugno del 2005 con un 
mandato di quattro anni, fornisce consulenza e assistenza alle 
autorità congolesi per la riforma del settore della sicurezza mi­
litare. A tal fine, la missione collabora con le F arde attraverso 
una cinquantina di militari locati a Kinshasa, Kisangani, Goma, 
Bukavu e Bunia; 

- Eupol Rd Congo, lànciata nel luglio del 2007 per rimpiaz­
zare Eupol Kinshasa, sarà attiva fino a giugno del 2009 attra­
verso una cinquantina di esperti internazionali, i quali assistono 
le autorità congolesi nella riforma del settore della sicurezza per 
gli aspetti di polizia e d'interazione col sistema giudiziario. 

La Commissione europea è il primo donatore internazionale 
per le regioni orientali della Rdc, con 300 milioni di euro stan­
ziati dal 2003 attraverso i suoi programmi di assistenza umani­
taria, di riabilitazione post-conflitto e di capacity-building. Solo 
nel2008, la Commissione ha stanziato 75 milioni di euro prove-. 
nienti dal Fondo europeo di sviluppo (Fes) e 50 milioni di euro 
per l'aiuto umanitario nella Rdc6. 

Tuttavia, l'approccio dell'Unione Europea alla situazione 
di perenne instabilità nella zona dei Grandi Laghi risente dei 
problemi delle politiche africane dei suoi stati membri: i paesi 
dell'De con un passato coloniale nel continente africano, e in 
particolare Belgio, Francia e Regno Unito, conservano aree pri­
vilegiate d'intervento e interessi specifici in alcuni stati africani. 
Se Francia e Belgio si sono concentrati sugli sviluppi interni 
della Rdc e sui rapporti con le potenze confinanti, il Regno 
Unito ha puntato su una strategia di stabilizzazione dei territori 
a est della Rdc, interessandosi di Rwanda e U ganda in partico­
lare. In generale, la divergenza tra le priorità degli stati mem­
bri dell'De e la mancanza d'interessi rilevanti nel continente 
africano da parte di altri stati, quali ad esempio la Germania e 
i paesi dell'Europa centrale e dell'Europa orientale, ha reso gli 

6 Democratic Republic of Congo: Elements on the European Response to the 
Crisis (http:/ /www.consilium.europa.eu/uedocs/ cmsUpload!DRC-Elements_on_ 
European_response-v.EN. pdf). 



228 Nicoletta Pirozzi 

interventi dell'De in Mrica controversi e incoerenti, minando lo 
sviluppo di un approccio strategico comune. 

4. La risposta dell'Unione Europea alla crisi del 2008 

All'indomani della crisi del.Kivu, i ministri degli Esteri fran­
cese Bernard Kouchner e britannico David Miliband, il com­
missario europeo per lo sviluppo e l'aiuto umanitario Luis Mi­
chel e l'alto rappresentante J avier Solana hanno condotto mis­
sioni diplomatiche a Kinshasa e visitato la regione in conflitto. ll 
nuovo rappresentante speciale per la regione dei Grandi Laghi, 
Roland van de Geer, è coinvolto nel processo di attuazione de­
gli accordi di N airobi e Goma, finalizzati alla ricostruzione della 
pace e .della stabilità nelle regioni orientali della Rdc attraverso 
il disarmo di tutti i gruppi armati. La Commissione europea e 
gli stati membri dell'De hanno inoltre stanziato fondi aggiuntivi 
per un valore di 45,6 milioni di euro per fronteggiare le conse­
guenze dell'offensiva militare7. 

Tuttavia, la risposta politica dell'De alla crisi congolese 
dell'ottobre 2008 è stata debole e divisa, deludendo le aspetta­
tive di molti,. compresi gli attori africani coinvolti e le N azioni 
Unite. Alla riunione dei ministri degli Esteri europei dell' ot­
tobre 2008, la situazione nella Rdc non compariva nemmeno 
nell'agenda. Al Consiglio Ue dellO novembre successivo, i rap­
presentanti europei si sono limitati a esprimere preoccupazione 
per la situazione in Kivu e hanno auspicato una migliore colla­
borazione tra Ue, stati membri e Monuc8• 

Sebbene fortemente sollecitata dalla comunità internazio­
nale, l'U e non è stata in grado di raggiungere il consenso al suo 
interno per il dispiegamento di una missione di breve durata che 
potesse garantire protezione ai civili fino all'arrivo del personale 
Onu di rinforzo per Monuc, previsto per l'aprile del 2009. Pres­
sioni per un intervento dell'De sono venute dal segretario ge­
nerale dell'Gnu Ban Ki-Moon, ma anche da agenzie umanitarie, 

7 Eastern Congo Crisis: EU Commissioner Michel on Humanitarian 
Mission to North Kivu (http://www.europa-eu-un.org). 

8 N. Campbell, Rein/orcing What? The EU'S Role in Eastern Congo, in 
Reuters, The Great Debate, 17 novembre 2008 (http://www.crisisgroup.org). 
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organizzazioni per i diritti umani, sindacati, think-tanks, gruppi 
religiosi e organizzazioni della società civile congolese. 

La mancata reazione dell'D e non è dovuta alla scarsità di ca­
pacità d'intervento: l'Ue avrebbe potuto utilizzare uno dei due 
gruppi tattici (battle-groups), composti da una brigata di 1.500 
uomini ciascuno, che mantiene a rotazione semestrale dal gen­
naio 2007. I gruppi tattici erano stati concepiti nel documento 
programmatico Headline Goal 2010 per essere attivati su chia­
mata e dispiegati in tempi rapidi (l O giorni) e per un periodo 
limitato (fino a tre mesi) in ambienti ostili e in teatri di crisi lo n­
tani. Tra gli scenari previsti per il loro impiego, c'è anche l'invio 
di una forza ponte che permetta di organizzare il dispiegamento 
o permettere la riorganizzazione di una missione Onu più am­
pia (bridging mode[). La situazione venutasi a creare in Congo 
nell'ottobre 2008 avrebbe dunque costituito il teatro di prova 
ideale per impiegare finalmente queste forze, che risultano ope­
rative da due anni ma non sono mai state effettivamente utiliz­
zate. 

n governo belga si è impegnato in una campagna di mobili­
tazione degli altri paesi membri dell'De per un intervento nella 
ex colonia congolese. Soltanto Spagna e Svezia hanno sostenuto 
l'iniziativa, mentre Germania e Gran Bretagna si sono dette 
contrarie all'invio di forze europee. In particolare, il governo 
britannico ha sostenuto l'opportunità di rafforzare la presenza 
Onu in breve tempo piuttosto che inviare una forza separata 
dell'Unione Europea. L'Italia si è dimostrata esitante di fronte 
all'appello belga, mentre l'Olanda ha offerto di fornire trasporto 
militare, ma non uomini, per un'eventuale forza europea. La 
Francia ha dichiarato che non c'è bisogno di forze europee ag­
giuntive agli oltre 17.000 uomini già dispiegati nell'ambito della 
missione Monuc, sottolineando che l'Ue è già impegnata in altri 
teatri di crisi e che ci sono attori regionali, ad esempio l'Angola, 
che sarebbero disposti a inviare truppe sotto mandato Onu. 
Anche in questo caso, come altre volte in passato, quello che è 
mancato all'De è la volontà politica di intervenire, a danno della 
già compromessa credibilità della Politica europea di sicurezza e 
difesa. 

Allo stesso tempo, l'De dovrà cercare un terreno comune 
d'intesa con gli altri attori internazionali che possano esercitare 
un'influenza sul governo congolese e sui paesi limitrofi, primi 
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fra tutti Cina e Stati Uniti, i quali hanno spesso perseguito di­
segni fra loro in competizione9. n rafforzamento della presenza 
militare degli Stati Uniti in Mrica attraverso il nuovo comando 
militare Africom e l'influenza che personalità come Susan Rice 
sono destinate a esercitare sulla nuova amministrazione Obama 
fanno ben sperare in un maggiore coinvolgimento americano in 
situazioni di crisi come quella congolese10• Infine, un ruolo fon­
damentale deve essere assegnato all'Unione Mricana, che può 
farsi promotrice di una dialogo panafricano sulla crisi in corso e 
trovare soluzioni condivise, con il sostegno politico e finanziario · 
dell'De. 

9 P. Valsecchi, Emergenza Congo, in «Affarinternazionali», 11 novembre 
2008 (http:/ /www.affarinternazionali.it/ articolo.asp ?ID=991). 

10 M. Burgess, Saving Congo: Whither the EU?, in «Foreign Policy in 
Focus», 4 dicembre 2008 (http://www.fpif.org). 
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Gennaio 

4 Venezuela: precipita aereo allargo delle coste di Los Roques. 
Perdono la vita 14 persone tra cui 8 turisti italiani. I corpi non 
verranno più ritrovati dalle autorità venezuelane. 

9 Italia-Romania: firmata a Bucarest dal ministro degli Esteri, 
Massimo D' Alema, e dal suo omologo, Adrian Cioroianu, una 
dichiarazione congiunta sul rafforzamento del partenariato 
strategico tra i due paesi. n documento si aggiunge a quello 
stipulato nel 1997 e rafforza i rapporti italo-rumeni in tema di 
collaborazione politica, sicurezza e difesa, economia, ambiente 
e agricoltura, giustizia e settore sanitario. 

10 Bolivia: nel contesto del tour sudamericano il presidente della 
Camera, Fausto Bertinotti, incontra a La Paz il presidente Evo 
Morales e il viceministro degli Esteri, Hugo Fernandez Araoz. 
Bertinotti riceve da Morales la Gran Croce dell'Ordine del Me­
rito Civil del Libertador Simon Bolivàr. 

'16 Vaticano: Papa Benedetto XVI annulla la visita alla Sapienza di 
Roma per l'apertura ufficiale dell'anno accademico, in seguito 
alle polemiche scoppiate all'interno dell'ateneo. 

24 Cade il governo Prodi: il governo in carica non ottiene la fidu­
cia al Senato con 156 voti a favore e 161 contrari e un aste­
nuto. La sera stessa Prodi si reca al Quirinale per presentare le 
dimissioni al presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano. 

28 Italia-Israele: Pier Ferdinando Casini si reca a Gerusalemme 
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come presidente dell'Unione interparlamentare per una vi­
sita di tre giorni. Si incontra con le più alte cariche dello stato 
d'Israele, in occasione della giornata mondiale in ricordo della 
Shoà. 

29 Vertice economico: dopo il timore di una recessione diffusa in 
tutta l'area europea si incontrano a Londra i leader di Gran 
Bretagna, Germania, Francia e Italia. Intanto il Fondo mone­
tario internazionale (Fmi) riduce le stime di crescita mondiale 
per l'anno in corso dal4,4 al4,1 %. 

Febbraio 

4 Afghanistan: not1z1e di stampa riferiscono della· partecipa­
zione di truppe Nato italiane all'attacco militare, avvenuto 
nel distretto di Bakwa. Sarebbero rimasti uccisi otto talebani 
e almeno due civili: una donna e un bambino, moglie e figlio 
di uno dei guerriglieri. ll ministro della Difesa, Arturo Parisi, 
ritiene infondate le notizie dando immediate disposizioni allo 
stato maggiore della Difesa affinché venga accertato nel detta­
glio lo svolgimento dei fatti. 

5 Sciolte le Camere: il presidente della Repubblica, Giorgio Na­
politano, scioglie le Camere dopo le dimissioni del presidente 
del Consiglio uscente, Romano Frodi. 

13 Afghanistan: un gruppo di talebani apre il fuoco sui militari 
della task force italiana Sorubi in attività nella zona di Rudbar. 
I soldati stavano distribuendo viveri e medicinali alla popola­
zione. Nello scontro armato perde la vita il maresciallo Gio­
vanni Pezzullo, mentre Enrico Mercuri, anch'egli maresciallo 
dell'esercito, rimane ferito. In seguito all'accaduto si accendono 
polemiche relative al rifinanziamento della missione afgana, a 
pochi giorni dal voto alla Camera. 

21 Kosovo: in seguito alla proclamazione d'indipendenza ufficiale 
del Kosovo, avvenuta il 17 febbraio, l'Italia riconosce ufficial­
mente il nuovo status della nazione «nella forma particolare di 
una sovranità sotto supervisione internazionale», come annun-
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ciato da D' Alema. Per il riconoscimento si esprimono anche 
Gran Bretagna, Francia e Germania. I..:Unione Europea non 
tiene una posizione comune. 

21 Economia: l'Unione Europea dimezza le stime di crescita per 
l'Italia: Pil in calo dall'1,4% allo 0,7%. 

28 Evasione fiscale: il governo tedesco trasmette l'elenco dei tito­
lari dei conti bancari in Liechtenstein. Secondo il vicemmistro 
dell'Economia, Vincenzo Visco, nella lista sono citati «un certo 
numero eli italiani». L: Agenzia delle entrate si occupa della vi­
cenda. 

Marzo 

11 Ocse: l'Ocse rende noti i dati sui salari dei paesi dell'area. Cal­
colata a parità eli potere d'acquisto, la retribuzione netta ita­
liana annuale è 19.861 dollari, al 23° posto nel mondo dietro 
paesi come Spagna e Grecia. 

12 Italia-Israele: il leader di Hamas, Ismail Haniyeh, in un discorso 
diffuso dalle Tv arabe, dichiara il proprio apprezzamento per 
il ministro degli Esteri, Massimo D' Alema. L: ambasciata israe­
liana in Italia esprime invece disapprovazione circa quanto eli­
chiarato da D' Alema il 3 marzo, qua[!do ha ribadito l'esigenza 
eli aprire un negoziato con Hamas. Fonti della diplomazia ita­
liana riferiscono che anche Israele si starebbe indirizzando sulla 
strada delle trattative. 

19 Tibet: si svolge a Roma, in Campo de' Fiori, una manifesta­
zione a sostegno dei monaci tibetani in rivolta contro il go­
verno di Pechino. Aderiscono esponenti politici sia di destra 
che di sinistra. 

30 Libano: i militari italiani della missione Unifil intercettano un 
veicolo «sospetto» e applicano le regole d'ingaggio Onu nei 
confronti di «alcuni elementi armati», che riescono a dile­
guarsi. Secondo fonti israeliane la scorta armata del veicolo era 
composta da militanti eli Hezbollah. I..:Italia non conferma. TI 
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generale Claudio Graziano, comandante dell'Unifil, renderà 
noto l'accaduto solo in data 23 aprile. 

31 Expo 2015: Milano si aggiudica l'organizzazione dell'Expo in 
programma per il 2015. La gara è stata vinta con una maggio­
ranza di 86 voti su 151 sulla città turca di Smirne. 

Aprile 

10 Europa-smaltimento rz/iuti: la Corte europea di giustizia con­
danna l'Italia per la. tardiva e non corretta applicazione della 
direttiva sullo smaltimento dei rifiuti. 

10 Economia: il Rapporto economico globale del Fmi prevede che 
la crescita del Pil italiano non supererà lo 0,3% nel2008 e nel 
2009. 

13-14 Elezioni: 1'80,6% degli aventi diritto si reca alle urne per eleg­
gere 617 deputati e 301 senatori. Nelle giornate precedenti 
aveva votato nei luoghi di residenza il 40,3% degli italiani 
all'estero per eleggere 12 deputati e 6 senatori. La coalizione 
di centro-destra, Popolo della Libertà, guidata da Silvio Berlu­
sconi alleata con la Lega Nord e con il Movimento per le auto­
nomie ottiene 344 seggi alla Camera con il 48,6% dei voti e 17 4 
al Senato con il 47,3% dei voti. La coalizione guidata da W al­
ter Veltroni del Partito Democratico, con l'Italia dei Valori di 
Antonio Di Pietro, ottiene 246 seggi alla Camera con il 3 7,5% 
dei voti e 132 seggi al Senato con il38% dei voti. L'Unione di 
centro, guidata da Pier Ferdinando Casini, sciolta da qualsiasi 
coalizione, ottiene 36 seggi alla Camera e 3 seggi al Senato. Non 
passano la soglia di sbarramento né alla Camera né al Senato la 
Sinistra arcobaleno di Fausto Bertinotti, La Destra di Daniela 
Santanchè e il Partito Socialista di Enrico Boselli. 

15 Al-Qaeda: l'organizzazione terroristica diffonde online un mes­
saggio contro il presidente del Consiglio in pectore, Silvio Ber­
lusconi. 

21 Alitalia: la compagnia franco-olandese Air France-Klm ritira 
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l'offerta per l'acquisto di Alitalia. La compagnia fa sapere, in 
una nota, che non è più valida l'offerta fatta il14 marzo. 

22 Somalia: la Neverland, una nave portacontainer italiana, di pro­
prietà della società Fineval diretta verso l'India, viene assaltata 
da un gruppo di pirati armati. Vintervento di una corvetta della 
Marina militare italiana, di pattuglia nella zona, sventa l'attacco 
mettendo in fuga gli aggressori. 

Maggio 

7 Afghanistan: il consigliere d'Ambasciata, Fernando Gentilini, 
già rappresentante speciale dell'Unione Europea in Kosovo, 
succede all'olandese Daan W Everts nelle funzioni di «Senior 
Civilian Representative» della Nato in Mghanistan. 

8 Governo: entra ufficialmente in carica il IV governo Berlusconi. 
La composizione del Consiglio ,dei ministri è stata comunicata 
il giorno precedente contestualmente al conferimento dell'inca­
rico da parte del presidente della Repubblica, Giorgio Napoli­
tana. Nuovo ministro degli Esteri è Franco Frattini, alla Difesa 
è designato Ignazio La Russa. 

13 Governo: nel discorso d'investitura alla Camera il presidente 
del Consiglio, Silvio Berlusconi, indica cambiamenti nelle prio­
rità di politica estera. 

13 Fin meccanica: l'azienda italiana Finmeccanica, partecipata per il 
32% dal ministero delle Finanze, annuncia l'acquisto della sta­
tunitense Drs Technologies Inc., azienda leader nei servizi alla 
Difesa. n valore dell'operazione è di 3,4 miliardi di euro. 

13 Italz'a-Nicaragua: il ministro degli Esteri, Franco Frattini, ac­
coglie alla Farnesina il suo omologo del Nicaragua, il ministro 
Samuel Santos L6pez. Nell'incontro vengono esaminati molte­
plici aspetti della politica estera dei due paesi. Vltalia evidenzia 
come l'America Latina sia uno dei capisaldi della propria poli­
tica internazionale, anche in campo energetico, idroelettrico e 
geotermico. n ministro· Frattini ha espresso apprezzamento per 
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il ruolo importante svolto dal Nicaragua nel processo d'integra­
zione regionale centroamericano. Un buon passo avanti anche 
in vista dei negoziati in corso per la conclusione di un Accordo 
di Associazione fra l'Unione Europea e l'America centrale. 

15 Afghanistan: una pattuglia di militari italiani nel distretto di 
Musahi subisce un attentato. Andrea Tomasello, 27 anni, ca­
poral maggiore del Secondo Reggimento Alpini di Cuneo ri­
mane gravemente ferito. Altri due commilitoni vengono feriti 
in maniera lieve. n convoglio era diretto verso il centro abitato 
di Qual-e-Sefid per prestare aiuto alla popolazione e fornire as­
sistenza ad alcuni animali feriti. 

17 Terremoto in Cina: un volo umanitario organizzato dalla Farne­
sina parte dalla Base di Pronto intervento umanitario delle Na­
zioni Unite, gestita a Brindisi dal Programma alimentare mon­
diale (Pam), diretto all'aeroporto di Chengdu. L'intervento, 
del valore complessivo di 330 mila euro, consentirà l'invio di 
materiali utili alla popolazione civile del Sichuan- appena col­
pita da un terremoto di magnitudo 7 ,8. Vengono inviati tende, 
coperte, kit sanitari e prodotti alimentari non deperibili. Nei 
giorni seguenti partiranno altri due voli, predisposti dal Dipar­
timento della Protezione Civile. Gli aiuti inviati dall'Italia am­
montano complessivamente a più di 3 milioni di euro. 

20 Italia-U e, questione Rom: colloquio telefonico tra il ministro 
degli Esteri, Franco Frattini, e il presidente del gruppo socia­
lista al Parlamento europeo, Martin Schulz sulla questione dei 
Rom e sulla loro integrazione. Frattini rende noto che il go­
verno Berlusconi «chiederà che vengano rese effettive le espul­
sioni per chi violi le leggi e i principi di comune convivenza 
civile». 

21 Immigrazione: viene varato dal Consiglio dei ministri il decreto 
legge che inasprisce le misure anti-immigrazione clandestina. n 
decreto, convertito in legge il 24 luglio dello stesso anno, ag­
giunge l'aggravante della clandestinità per chi delinque, fino a 
tre anni di carcere e multa da 500 mila euro per chi affitta abi­
tazioni ai clandestini ed espulsione per gli stranieri condannati 
a più di due anni di carcere. . 
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21 Somalia: nel villaggio di Awdhegle, a 70 chilometri a sud di 
Mogadiscio, due cooperanti italiani del Cins (Cooperazione ita­
liana Nord Sud), !olanda Occhipinti e Giuliano Paganini, ven­
gono rapiti da un commando di uomini armati. TI giorno se­
guente, il ministro Franco Frattini dispone l'attivazione di tutti 
i canali per la loro liberazione. 

26 Italia-Bulgaria: il ministro degli Esteri, Franco Frattini, incon­
tra il vice primo ministro e ministro degli Esteri bulgaro, Ivaylo 
Kalfin. Nella riunione vengono analizzati i temi di maggior in­
teresse riguardo alla cooperazione itala-bulgara, con particolare 
attenzione ai settori energetico e delle infrastrutture. 

28 Incontro Frattini-Passino: il ministro degli Esteri, Franco 
Frattini, riceve alla Farnesina Piero Passino, responsabile 
degli Esteri del governo ombra del Partito Democratico. 
Nell'incontro vengono passate in rassegna le principali 
priorità del governo: ratifica del Trattato di Lisbona, pre­
sidenza francese dell'De, rafforzamento dei rapporti euro­
mediterranei, impegno italiano negli scacchieri di crisi (Balcani, 
Mghanistan, Iraq e Medio Oriente) e prossima presidenza ita­
liana del G8. Passino, in qualità di inviato speciale Ue per il 
Myanmar, ha informato il ministro Frattini dei più recenti svi­
luppi della crisi nel paese. 

28 Italia-Canada: il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, in­
contra a Palazzo Chigi il presidente canadese, Stephen Harper. 
Durante il colloquio si discute delle priorità per il G8, di cui 
l'Italia sarà presidente nel 2009 e il Canada nel 2010, e prin­
cipalmente delle questioni legate ai cambiamenti climatici, alla 
crisi alimentare e a quella energetica. 

29 Israele: il ministro dell'Interno, Roberto Maroni, partecipa al 
Forum Internazionale sulla sicurezza. Alla conferenza pren­
dono parte anche i ministri di Francia, Germania, Polonia, Re­
gno Unito, Spagna, Canada e Stati Uniti, più l'Autorità Palesti­
nese come osservatore. 
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Giugno 

3 Messico: viene rapito a Puerto Escondido l'imprenditore Clau­
dio Conti Bonetti. n l o marzo del 2009 Primitivo Ramirez, uno 
dei suoi aguzzini, ne confesserà l'assassinio. I rapitori, apparte­
nenti alla banda «Los Zetas», avevano chiesto un riscatto di un 
milione di dollari. 

3-5 Vertice Fao: l'Italia ospita, presso la sede della Fao di Roma, 
il secondo vertice mondiale sulla sicurezza alimentare. Parteci­
pano all'incontro 181 paesi, 43 dei quali rappresentati a livello 
di capo di stato e di governo e 100 ministri, oltre a 60 orga­
nizzazioni non governative e della società civile. Durante i tre 
giorni di lavori il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, 
incontra il primo ministro del Giappone, Yasuo Fukuda, in vi­
sta del G8 di Hokkaido. Vengono stilate le linee guida per i 
paesi partecipanti e promessi 8 miliardi di dollari da parte dei 
governi e degli enti finanziari internazionali (H ad, Banca di svi­
luppo africano e Banca islamica di sviluppo, Banca Mondiale, 
Onu e Pam). n ministro degli Esteri, Franco Frattini, a lavori 
conclusi, definisce «deludente» la dichiarazione finale elabo-­
rata dall'assemblea della Fao, perché «molto diluita rispetto 
alle ambizioni iniziali». n presidente della Camera, Gianfranco 
Fini, annulla l'incontro con l'ambasciatore iraniano, Abolfazl 
Zohrevand, in seguito alle dichiarazioni del presidente ira­
niano, Mahmud Ahmadinejad, che, in sede Fao, aveva criticato 
gli organismi decisionali dell'Gnu, aveva previsto la fine dello 
stato di Israele e aveva contestato il veto internazionale alla 
produzione di energia nucleare in Iran. 

4 Italia-Islanda: incontro alla Farnesina tra il mm1stro degli 
Esteri, Franco Frattini, e il suo omologo islandese, Ingibjorg 
S6lriln Gfslad6ttir. n colloquio è utile per analizzare le pro­
spettive di sviluppo delle relazioni economiche bilaterali. Si 
prospetta la possibilità di istituire una task force ad hoc per lo 
sviluppo delle relazioni tra i due paesi, con particolare atten­
zione al.settore finanziario e a quello della geotermica. 

6 Vaticano: il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, si reca 
in visita dal Papa Benedetto XVI, accompagnato dal sottose­
gretario Gianni Letta. 
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9 Italia-Romania: Franco Frattini incontra il ministro degli Esteri 
rumeno, Lazar Comanescu. Al centro del colloquio viene posta 
la «dimensione sociale» dei rapporti bilaterali. L'Italia mette in 
evidenza questioni di sicurezza, immigrazione e integrazione 
anche verso la comunità Rom. Viene siglato un accordo per la 
protezione dei minori rumeni non accompagnati o in difficoltà 
presen~i sul territorio italiano. 

12 Dz/esa-Nato: il ministro della Difesa, Ignazio La Russa, parte­
cipa alle periodiche consultazioni primaverili dei ministri della 
Difesa della Nato a Bruxelles: la prima occasione d'incontro a 
livello politico dopo il vertice dell'Alleanza di Bucarest. n mi­
nistro La Russa, inoltre, incontra in colloq~i bilaterali il cana­
dese Peter Gordol) MacKay, la norvegese Anne-Grete Str0m­
Erichsen e lo statunitense Robert M. Gates. 

20 Italz'a-Turchia: il ministro della Difesa, Ignazio La Russa, a 
Roma si confronta con il collega turco, Vecdi Goniil, sui teatri 
internazionali più rilevanti in cui sono impegnati i contingenti 
di entrambe le nazioni: Isaf in Mghanistan, Kfor in Kosovo e 
Unifil in Libano. La Russa auspica che si possano sviluppare 
ulteriormente i rapporti in materia di rifornimenti alla Difesa, 
in particolare per il settore degli elicotteri e in quello navale. 

26 Nucleare: visita dell'ambasciatore americano in Italia, Ronald P. 
Spogli, a Claudio Scajola, ministro per lo Sviluppo Economico. 
L'ambasciatore si complimenta con il ministro per la volontà di 
un nuovo impegno italiano nel settore dell'energia nucleare. 

27 Italia-Libia: il presidente del Cqnsiglio, Silvio Berlusconi, in­
contra a Sirte il leader libico, Muammar Gheddafi. n presi­
,dente del Consiglio mette in primo· piano l'urgenza di attuare 
l'accordo del 29 dicembre 2007 sul pattugliamento marittimo 
congiunto, finalizzato al contrasto dell'immigrazione clande­
stina, e di concludere le trattative su un accordo bilaterale che 
chiuda i contenziosi rimasti in sospeso tra le due parti. 

30 Italia-Olanda: Franco Frattini incontra il ministro olandese per 
gli Affari europei, Frans Timmermans. I due politici discutono 
della presidenza francese Ue e della ratifica del Trattato di Li-
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sbona, prendendo formalmente impegno per una veloce appro­
vazione da parte dei rispettivi organi decisionali. Da entrambi i 
paesi si rinnova l'appoggio all'Unione per il Mediterraneo. 

30 Italz'a-Eau: appuntamento a Milano tra il ministro degli Esteri 
Franco Frattini e il ministro dell'Economia degli Emirati arabi 
uniti, bin Saeed al Mansouri, in occasione della firma di un 
accordo di cooperazione tra il paese mediorientale e la Ca­
mera di Commercio di Milano. 

Luglio 

2 Italia} politica estera: dichiarazioni programmatiche sulla poli­
tica estera italiana del ministro degli Esteri Fr_anco Frattini di 
fronte alle Commissioni Affari Esteri di Camera e Senato. 

6 Base Dal Molin-Usa: in seguito alle proteste scoppiate a Vi­
cenza attorno all'ampliamento della base militare americana, il 
presidente del Consiglio italiano afferma che il governo resta 
«deciso ad adempiere agli impegni assunti nei confronti degli 
Stati Uniti». 

7 G8} Giappone: iniziano i lavori del G8. TI presidente del Con­
siglio, Berlusconi, incontra il primo ministro Fukuda, il cancel­
liere Merkel e il presidente Medvedev. Al centro del dibattito 
con il cancelliere tedesco i temi oggetto dei lavori del vertice, 
in particolare la necessità di dare seguito agli impegni presi 
dal G8 nei confronti dell'Africa. I colloqui con il presidente 
russo Medvedev hanno riguardato la politica internazionale e 
bilaterale: i due leader hanno sottolineato il ruolo dei rispettivi 
paesi per lo sviluppo dei partenariati della Russia con la Nato 
e l'Unione Europea. 

13 Mediterraneo: si tiene a Parigi l'incontro tra i capi di stato e di 
governo di 43 paesi per l'avvio dell'Unione per il Mediterra­
neo. TI progetto è stato fortemente voluto dai governi ·di Fran­
cia, Italia e Spagna. 

15-18 Italia-Russia: visita di stato a Mosca e San Pietroburgo del pre-
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sidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, accompagnato 
dal ministro degli Esteri, Franco Frattini. 

22 Italia-Egitto: il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, in­
contra a Villa Certosa il presidente egiziano, Hosni Muba­
rak, per dare seguito al vertice bilaterale del 4 giugno e fare il 
punto della situazione dopo il lancio dell'Unione per il Medi­
terraneo. 

24 Pakistan: una missione. di soccorso dell'esercito pakistano re­
cupera gli alpinisti Walter Nones e Simon Kehrer sulla parete 
Rakhiotdella del Nanga Parbat. I due scalatori stavano cer­
cando di aprire uha nuova via sulla montagna insieme al com­
pagno Karl Unterkircher, deceduto durante la prima fase della 
spedizione. Un mese più tardi, dopo che l'ambasciata italiana 
a Islamabad rifiuta di pagare, viene recapitato agli alpinisti un 
conto da 33 mila euro per le prestazioni di soccorso. Gli alpi­
nisti dichiarano di non aver mai richiesto l'intervento di alcun 
soccorso. 

24 Afghanistan: l'ambasciatore italiano a Kabul, Ettore Sequi, 
viene nominato rappresentante speciale dell'Unione Europea 
per l'Afghanistan. 

31 Arte e cultura italiana: viene siglata un'intesa tra il ministro 
degli Esteri, Franco Frattini, e il ministro dei Beni culturali, 
Sandra Bandi, per attivare uno sforzo congiunto volto alla pro­
mozione della cultura e dell'arte italiana nel mondo. L'accordo 
prevede l'istituzione di un tavolo permanente per rafforzare e 
coordinare le linee di politica culturale dei due dicasteri. TI Ta­
volo si riunirà con cadenza mensile. 

31 Ratifica del Trattato di Lisbona: il Parlamento approva il Trat­
tato di Lisbona in seguito al voto unanime espresso dalla Ca­
mera dei deputati con 551 favorevoli, nessuna astensione e nes­
sun contrario, e del Senato della Repubblica che si era espresso 
il 23 luglio con 286 voti favorevoli, nessuna astensione e nessun 
contrario. 
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Agosto 

5 Somalia: vengono liberati i due cooperanti italiani, !olanda 
Occhipinti e Giuliano Paganini, dal 21 maggio nella mani di 
bande armate somale. Nessuna notizia di Abderhaman Yusuf 
Arale, il tecnico agronomo somalo che lavorava allo stesso pro­
getto dei due volontari del Cins (Cooperazione italiana Nord 
Sud). 

7 Libia: viene rilasciato dopo sei giorni di fermo il peschereccio 
Valeria Prima sequestrato dai militari libici al largo delle coste 
di Tripoli. Ne dà notizia il presidente della regione Sicilia Raf­
faele Lombardo. 

8 Olimpiadi di Pechino: si apre la XXIX edizione dei Giochi 
Olimpici. L'Italia colleziona 8 medaglie d'oro, 10 d'argento e 
10 di bronzo ottenendo il nono piazzamento nel medagliere in­
ternazionale. 

11 Crisi in Georgia: in seguito allo scoppio del conflitto russo­
georgiano, viene predisposto un volo per rimpatriare gli ita­
liani presenti nella zona. L'aereo con a bordo 10 italiani e 20 
cittadini europei atterra a Ciampino. Nei giorni seguenti si 
intensificano i colloqui tra il presidente del Consiglio italiano 
e gli altri leader internazionali. Anche il ministro degli Esteri, 
Franco Frattini, infittisce i contatti con i suoi omologhi di 
Francia, .Norvegia, Russia, Spagna e Stati Uniti, in vista della· 
riunione ministeriale straordinaria in programma a Bruxelles 
il19 agosto. 

15 Repubblica Dominicana: 4 donne italiane restano uccise nello 
scontro tra bus in località La Romana, a 13 O km dalla capitale 
Santo Domingo. Altri 10 italiani rimangono feriti, una bambina 
in modo grave. In totale l'incidente provoca 29 morti. 

17 Crisi in Georgia: in risposta all'appello delle autorità georgiane 
decolla dall'aeroporto di Pratica di Mare un volo umanitario 
della cooperazione italiana diretto a Tbilisi, carico di equipag­
giamenti e viveri. Quattro giorni dopo, partirà da Roma un 
secondo volo umanitario con lo scopo di rafforzare l'impegno 
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sul campo della Cooperazione italiana a favore degli sfollati in 
Georgia. 

30 Italia-Libia: il presidente del Consiglio italiano Berlusconi 
e il leader libico Gheddafi siglano a Bengasi un accordo che 
sancisce la fine del contenzioso legato alla dominazione colo­
niale italiana in Libia. Roma verserà 5 miliardi di dollari sotto 
forma di investimenti per i prossimi vent'anni, comprendenti 
la costruzione di «opere infrastrutturali di base». Inoltre, 
l'Italia s'impegna a smantellare le mine del periodo coloniale 
e chiede in cambio controlli più serrati sul flusso migratorio 
clandestino proveniente dalle coste libiche. n disegno di legge 
relativo alla ratifica ed esecuzione del Trattato verrà presentato 
alla Camera il 23 dicembre e approvato il 21 gennaio 2009, 
con 413 voti a favore e 63 contrari e 3 6 astensioni. 

Settembre 

l Crisi in Georgia: si tiene a Bruxelles il vertice straordinario dei 
capi di stato e di governo dei 27 paesi Ue, l'incontro è stato 
convocato da Nicolas Sarkozy, su richiesta di numerosi paesi 
membri. In sede di consiglio i leader europei decidono di ri­
mandare le trattative con la Russia - volte a siglare un nuovo 
accordo di associazione- fino a che il Cremlino non avrà riti­
rato le truppe. Si condanna il riconoscimento russo dell'indi­
pendenza proclamata dalle regioni dell' Abkhazia e dell'Ossetia 

. del Sud. n presidente del Consiglio, Berlusconi, si esprime da 
subito per una risoluzione della crisi che non preveda l'isola­
mento di Mosca da parte dell'Unione Europea. 

2 Ingrid Betancourt: l'ex ostaggio delle Forze armate rivoluzio­
narie colombiane (Fare), rimasta prigioniera per sei anni nella 
giungla del Guaviare, si reca in visita dal presidente della Re­
pubblica, Giorgio Napolitano. L'incontro segue quello con 
Papa Benedetto XVI in Vaticano. L'ex candidata alle presiden­
ziali colombiane andrà in visita dal sindaco di Roma, Gianni 
Alemanno, per poi recarsi a Firenze il giorno seguente, dove 
riceverà la cittadinanza onoraria. 
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7 Attentato a Herat: fallisce un attentato suicida ai danni di un 
convoglio del Prt (Provincia! Reconstruction Team) italiano a 
pochi chilometri da Herat, nell' Mghanistan occidentale. 

7-9 Italia-Usa: visita del vicepresidente Dick Cheney che incontra 
Franco Frattini il 7 a Cernobbio, e poi a Roma Berlusconi e 
N apolitano il 9. 

15 Intesa Italia-Wipo: viene firmato l'accordo esecutivo fra il go­
verno italiano e il Wipo (World lntellectual Property Organi­
zation). n direttore generale di Wipo, Francis Gurry, ha stipu­
lato un accordo con il segretario generale della presidenza del 
Consiglio dei ministri, Mauro Masi, nella sua qualità di delegato 
italiano alla proprietà intellettuale. Secondo quanto pattuito si 
prevede il cofinanziamento, fino a 2 milioni di euro l'anno, spesi 
in attività a tutela della proprietà intellettuale (difesa del diritto 
d'autore, dei brevetti, dei marchi industriali e del rpade in Italy). 

18 Agguato di camorra: a Castel Volturno, nel napoletano, vengono 
uccisi, in un agguato camorristico, sei lavoratori africani: due 
cittadini liberiani, tre ghanesi e un togolese. In seguito all'acca­
duto, il capo della polizia, prefetto Antonio Manganelli, tiene 
aperto un filo diretto con il ministro dell'Interno, Roberto Ma­
roni. n ministro deciderà di inviare 5 00 militari nella provincia 
di Caserta da impiegare nella lotta alla criminalità organizzata. 
L'episodio scatenerà proteste e manifestazioni da parte di citta­
dini immigrati in tutta Italia. 

18 Italia-Fmi: nel contesto della crisi finanziaria il Fondo mone­
tario internazionale prevede che nel 2008 l'incremento del Pil 
sarà pari a zero e si attesterà sul +0,1% nel 2009. Una revi­
sione al ribasso dello 0,2-0,3% rispetto quanto stimato in pri­
mavera. 

19 Herat: il caporal maggiore, Attilio Porcaro, nell'ambito di 
un'operazione di pattugliamento a circa 5 km a sud-ovest del 
villaggio di Akazai, nella provincia di Badghis, rimane ferito 
dopo l'esplosione di un ordigno. Poco più tardi nella stessa 
provincia una pattuglia è presa d'assalto con lanciarazzi e fucili 
automatici. I soldati rispondono al fuoco. 
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19 Egitto: cinque tur1st1 italiani, cinque tedeschi, una rumena 
e gli otto accompagnatori egiziani vengono sequestrati da un 
gruppo di banditi nella zona del Gilf Kebir, un altopiano al 
confine fra Egitto, Libia e Sudan. La notizia viene resa nota 
solo il 22 settembre dopo l'annuncio della liberazione - poi ri­
velatosi infondato- da parte del ministro degli Esteri egiziano, 
Ahmed Abul Gheit. n gruppo viene realmente liberato il 29 
settembre. Le autorità egiziane parlano di un blitz militare in 
Ciad, mentre il presidente del Consiglio Berlusconi smentisce 
l'intervento armato. n ministro degli Esteri, Franco Frattini, 
nega il pagamento di un riscatto. In seguito, dai due paesi Ue 
coinvolti, verrà rivelato che l'intervento non ha richiesto l'uso 
della forza perché, all'arrivo dei militari, i sequestratori si erano 
già dileguati. 

19 Italia-Francia: il primo ministro francese, François Fillon, in­
contra a Palazzo Chigi il presidente del Consiglio italiano, 
Berlusconi. I due politici discutono di tematiche ambientali ed 
energetiche in vista del Consiglio europeo sul clima, in pro­
gramma a ottobre. n presidente del Consiglio italiano ha in si­
stito particolarmente sull'inopportunità di nuovi provvedimenti 
palesando le preoccupazioni dell'industria. Berlusconi ha, inol­
tre, auspicato un aumento delle quote latte per l'Italia sul ne­
goziato in corso riguardante la Politica agricola comune. 

20 Italz"a-Egitto: viene compiuta una breve visita del ministro degli 
Esteri, Frattini, al Cairo per incontrare il presidente Mubarak, 
il premier Ahmed N azif e il ministro degli Esteri, Ahmed Abul, 
Gheit. Durante i colloqui si discute della situazione medio­
dentale con particolare attenzione al processo di pace, in cui 
l'Egitto svolge un ruolo chiave. L'Italia firma un accordo che 
prevede la ristrutturazione delle Ferrovie nazionali egiziane. 

Ottobre 

4 G4 antzcrzsz: si riunisce formalmente per la prima volta il 
gruppo dei «quattro Grandi>> composto da Francia, Germania, 
Italia, Regno Unito. L'incontro è stato fortemente voluto dal 
presidente francese e di turno per l'Ue, Nicolas Sarkozy, per 
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.discutere alcuni provvedimenti riguardo alla crisi finanziaria. 
Dal tavolo di confronto emerge la necessità di far fronte co­
mune per sostenere le banche europee, ogni stato secondo le 
propne es1genze. 

6 Crisi finanziaria: i leader dell'Unione Europea rendono noto 
che ciascuno di loro prenderà le misure necessarie per mante­
nere la stabilità del sistema finanziario: per mezzo d'immissione 
di liquidità tramite .le banche centrali, mediante azioni mirate 
su singole banche e attraverso il rafforzamento degli schemi di 
protezione dei depositi. n presidente del Consiglio, Silvio Ber­
lusconi, lancia la proposta di un fondo comune europeo. 

8 Italia-Ucraina: il presidente del Consiglio italiano, Silvio Berlu­
sconi, incontra a Palazzo Chigi il presidente ucraino Viktor Yu­
shchenko. Nel corso del colloquio sono stati evidenziati i temi 
forti delle relazioni bilaterali, sia economici che sociali, come il 
lavoro svolto dalla comunità ucraina in Italia. 

10 Pena di morte: in occasione della sesta «giornata mondiale», 
e seconda «giornata europea», per l'abolizione della pena ca­
pitale, l'Italia rinnova l'impegno per una moratoria universale 
delle esecuzioni in vista di un'abolizione globale. L'Italia, in­
sieme all'De e altri paesi del mondo - nel quadro di un'alle­
anza trans-regionale -,presenterà alla Terza Commissione delle 
Nazioni Unite a New York (21 novembre) una nuova Risolu­
zione sulla pena di morte, quale seguito di quella approvata nel 
2007 e sostenuta da 104 stati delle Nazioni Unite. 

10 Afghanistan: ferito il caporale Giovanni Valeriani durante 
un'operazione di pattugliamento a 40 km da Farah, nell'ovest 
del paese. n militare ha riportato una ferita leggera nel corso 
di uno scontro a fuoco con un gruppo di miliziani. 

13 Italia-Usa: visita a Washington del presidente del Consiglio, Sil­
vio Berlusconi, in occasione del Columbus Day. 

15-16 Consiglio europeo} <<Pacchetto clima»: il Consiglio europeo con­
ferma il calendario e gli obiettivi del pacchetto di misure con­
tro il cambiamento climatico (-20% riduzione C02; +20% di 
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consumi da energia rinnovabile e +20% di efficienza energetica 
entro il 2020) ma accoglie le obiezioni di paesi come Italia e 
Polonia. La decisione definitiva viene quindi rinviata a dicem­
bre. Sul sistema delle quote dei gas serra, l'Italia presenta una 
proposta di emendamento per dare certezza e trasparenza alle 
quote che saranno assegnate a ciascun settore. Nell'incontro 
interministeriale, che si tiene a Palazzo Chigi il 28 ottobre, si 
stima che l'inipatto delle misure di controllo dell'anidride car­
bonica comporterebbe, in rapporto al Pil, un aumento dei costi 
superiori del40% rispetto alla media degli altri paesi. Valutato 
come un costo insostenibile per il sistema produttivo italiano. 

18 Afghanistan: sei militari italiani restano lievemente feriti in se­
guito a un attentato suicida nei pressi di un acquartieramento 
dei contingenti italiano e spagnolo, inquadrati nell'Isaf, nei 
pressi dell'aeroporto di Herat, nell' Mghanistan occidentale. 

23 Yemen: nubifragi e alluvioni mettono in ginocchio le regioni di 
Hadramaw e Al-Mahrah, nello Yemen meridionale. TI bilancio 
finale supererà i 180 morti. L'Italia, su disposizione della Far­
nesina, disporrà il 31 ottobre l' èrogazione di un contributo di 
emergenza di 150 mila euro a favore della Federazione interna­
zionale della Croce Rossa e Mezza Luna Rossa, come concreto 
gesto di solidarietà nei confronti delle popolazioni yemenite. 

23 Francia: muoiono otto militari italiani nella Francia orientale. 
Erano a bordo di un elicottero HH3 F dell'Aeronautica militare 
quando il velivolo è precipitato nei pressi delle città di Ligny­
en-Barrois. l militari erano partiti da Digione (Francia) diretti 
verso Florennes, in Belgio, di ritorno da un'attività di addestra­
mento. 

30 Congo: il Consiglio di Sicurezza Onu condanna, dopo una riu­
nione d'emergenza, l'offensiva dei ribelli nell'Est della Repub­
blica democratica del Congo. L'Italia, nell'ambito delle · ope­
razioni Onu, fa appello per la cessazione totale delle ostilità. 
TI ministro. Frattini dà disposizioni affinché s'intraprendano, 
attraverso la Cooperazione italiana, adeguati interventi sul ter­
reno. Viene stanziato un fondo d'emergenza di 900 mila euro, 
costituito presso l'ambasciata d'Italia a Kinshasa, per interventi 
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sanitari e di accoglienza in favore degli sfollati dalla regione del 
Kivu. Una parte dei fondi (300 mila euro) sarà destinata ad ac­
quisti di beni di prima necessità (cibo, coperte, vestiario) da di­
stribuirsi tramite l'Alto commissariato delle Nazioni Unite per 
i rifugiati (Unhcr). ll ministro Frattini risponde positivamente 
anche alla richiesta avanzata dall'Organizzazione mondiale della 
sanità d'inviare nella regione, attraverso la Base di Pronto inter­
vento umanitario delle Nazioni Unite di Brindisi, kit sanitari per 
un valore di 200 mila euro. 

30 Italia-Libano: Berlusconi incontra il presidente libanese, Mi­
che! Suleiman, eletto nel maggio del 2008. Berlusconi rinnova 
l'appoggio alla politica di Suleiman e l'impegno italiano nella 
ricostruzione del paese. I due leader confermano l'obbligo di 
entrambi i paesi di fermare ogni forma di terrorismo ed estre­
mismo. 

30 Italia-Gazprom: il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, 
incontra a Palazzo Chigi l'amministratore delegato del gruppo 
energetico russo Gazprom, Aleksej Miller. Nel colloquio ven­
gono approfonditi i rapporti tra le aziende italiane e quella 
russa, evidenziando anche i rischi per il settore della crisi fi­
nanziaria in atto. n colloquio era stato preparato nell'incontro 
di lavoro del 25 marzo a Mosca fra l'amministratore delegato 
dell'Eni, Paolo Scaroni, e Miller. 

31 Pakistan: in seguito a un sisma che colpisce la provincia sud­
occidentale del Belucistan, il ministero degli Esteri italiano au­
torizza, tramite la direzione generale per la Cooperazione allo 
sviluppo, la concessione di un contributo di 250 mila euro sul 
fondo bilaterale d'emergenza in favore del Comitato interna­
zionale della Croce Rossa. 

Novembre 

6 Italia-Russia: si svolge a Mosca un vertice intergovernativo Ita­
lia-Russia. Partecipano il presidente del Consiglio, Silvio Ber­
lusconi, con i ministri: Frattini (Esteri), Tremanti (Economia), 
Maroni (Interno), Scajola (Sviluppo Economico), Bondi (Cui-
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tura) e con il sottosegretario alla presidenza del Consiglio con 
delega alla Famiglia, Giovanardi. 

6 Economia: il Fondo monetario internazionale (Fmi) rivede nuo­
vamente al ribasso le stime di crescita per l'Italia: calo del Pii 
dello 0,2% (-0,1 %) nel2008, meno 0,6% (-0,8%) nel2009. 

7 Crisi delle banche: vertice dei leader Ue a Bruxelles in prepa­
razione del G20 di Washington del 15 novembre. TI presidente 
del Consiglio, Silvio Berlusconi, intervenuto per parte italiana, 
anticipa i temi che metterà sul tavolo nell'incontro oltre-Oce­
ano, e sottolinea la necessità di <<lllettere fine al divorzio tra le 
quotazioni sui mercati e le realtà delle aziende». 

7 Italia-Usa: il presidente eletto degli Stati Uniti, Barack Obama, 
chiama il presidente del Consiglio italiano, Silvio Berlusconi. 
Durante il colloquio vengono confermati «gli stretti rapporti 
di amicizia e collaborazione» tra i due paesi, così come diffuso 
da una nota stampa di Palazzo Chigi. Due giorni prima Berlu­
sconi aveva inviato i suoi auguri al neo-presidente eletto degli 
Stati Uniti. 

12 Italia-Turchia: si svolge a Smirne il primo vertice intergoverna­
tivo tra Italia e Turchia. Partecipano il presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi, con i ministri: Frattini (Esteri), La Russa (Di­
fesa), Maroni (interno), Scajola (Sviluppo Economico) e Matte­
oli (Trasporti e Infrastrutture). 

14-15 G20~ crisi internazionale: si apre a Washington il vertice dei 
paesi industrializzati. Vengono indicate le direttrici per la crea­
zione di un sistema finanziario più solido come obiettivo pros­
simo futuro. Per l'Italia intervengono il presidente del Consi­
glia, Silvio Berlusconi, il ministro delle Finanze, Giulio Tre­
monti, e il governatore di Bankitalia, Mario Draghi. Berlusconi, 
in una conferenza stampa congiunta con il presidente brasi­
liano Lula, annuncia due proposte da sottoporre all'attenzione 
dei colleghi: limiti al monte prestiti delle banche e un meccani­
smo d'interruzione delle contrattazioni sui titoli eccessivamente 
valutati o svalutati. 
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18 Italia-Germania: si tiene nel Palazzo della· regione di Trieste il 
vertice itala-tedesco. n cancelliere tedesco, Angela Merkel, in­
contra il presidente del Consiglio, Berlusconi. Al centro dell'in­
contro vi sono i temi relativi al progetto statunitense di uno 
scudo anti-missile europeo, i rapporti con la Russia, quelli con 
gli Stati Uniti e la questione dei risarcimenti alle vittime italiane 
delle stragi naziste. 

20 Italia-Russia: si tiene al Cremlino l'incontro tra Berlusconi e il 
presidente della Federazione Russa, Dmitrij Medvedev. Ven­
gono firmate intese economiche e commerciali per un valore 
complessivo di oltre 5 miliardi di euro per i successivi 3-4 
anni, principalmente nel settore energetico: Lukoil, la maggior 

. società petrolifera russa insieme a Rosneft, acquista per 1.350 
milioni di euro il49% della raffineria Erg di Priolo. Viene san­
cito un accordo preliminare tra RusEnergoSbyt, società mista 
tra Enel e la russa Esn, con le Ferrovie Russe (Rzd). L'azienda 
italiana Buzzi firma con il governatore della regione di Oren­
burg un'intesa per la costruzione di un cementificio nella zona 
di Akbulak, al confine russo-kazaco. n giorno precedente il 
gruppo Fiat aveva siglato un protocollo di collaborazione con 
la russa Sollers. Infine Pirelli dà il via al piano per la già an­
nunciata costruzione di uno stabilimento di pneumatici a Sa­
mara. 

21 Pena di morte: viene approvata con 105 voti a favore, 48 con­
trari e 31 astenuti una Risoluzione per la moratoda universale 
sulla pena di morte nell'ambito della Terza Commissione delle 
Nazioni Unite a New York. Si segnala un aumento del numero 
dei paesi che sostengono l'abolizione della pena capitale ri­
spetto alla precedente votazione. L'Italia ha sempre sostenuto 
l'abolizione della pena di morte in ambito internazionale, un 
contributo che il ministro degli Esteri, Franco Frattini, ritiene 
decisivo per il risultato raggiunto al Palazzo di Vetro. 

25 Italia-Cina, adozioni: si tiene a palazzo Chigi l'incontro bilate­
rale tra una delegazione della Repubblica popolare cinese, gui­
data dal viceministro per gli Affari Civili, Jiang Li, e la Com­
missione per le adozioni internazionali, presieduta dal sottose­
gretario di stato, Carlo Giovanardi, al fine di approfondire lo 
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stato di attuazione dell'accordo bilaterale nel settore delle ado­
zioni, firmato nel 2007. 

27 India: Berlusconi, in seguito agli attentati di Mumbai, invia un 
messaggio di solidarietà al primo ministro indiano Manmo­
han Singh. L'Unità di crisi della Farnesina, in accordo con le 
autorità diplomatiche consolari d'Italia, conferma l'avvenuto 
decesso di Antonio Di Lorenzo, rimasto vittima nell'attentato 
terroristico di Mumbai. Di Lorenzo lavorava per una finanzia­
ria svizzera e si trovava in India per affari. In seguito, un rap­
porto di 72 pagine stilato dall'antiterrorismo indiano, e diffuso 
dall'Interpol, accerterà il collegamento tra l'attentato e la «pi­
sta bresciana». Nel febbraio 2009 un rapporto delle autorità di 
New Delhi· ha rivelato che un pakistano, qualificatosi come Ja­
vaid Iqbal, avrebbe effettuato un pagamento presso una banca 
di Brescia per attivare le schede telefoniche poi utilizzate dai 
terroristi. 

29 Conferenza Onu di Doha: il ministro per lo Sviluppo Econo­
mico, Claudio Scajola, in rappresentanza del presidente del 
Consiglio, partecipa al Summit di Doha sulla finanza per lo 
sviluppo. Sono presenti capi di stato e di governo di 70 paesi, 
compresi il presidente di turno dell'De, Nicolas Sarkozy, e il 
presidente della Commissione europea, J osé Manuel Barroso. 
Interviene anche la coalizione italiana Help Local Trade - for­
mata dal Centro internazionale Crocevia, Mais, Mani Tese, 
Servizio civile internazionale, Campagna per la riforma della 
Banca Mondiale, Fair e FairWatch- che per l'occasione pub­
blica un documento online sul commercio equo e solidale. 

Dicembre 

6 Italia-Libia: governo italiano e Libyan Energy Fund rendono 
noto che, nell'ambito dei rapporti conseguenti al patto di ami­
cizia tra l'Italia e la Libia, il fondo libico ha manifestato nei 
confronti del governo italiano l'interesse ad acquisire una par­
tecipazione fino allO% nel capitale di Eni. 

lO Afghanistan: il ministro della Difesa, Ignazio La Russa, annun-
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eia un possibile incremento delle truppe nel 2009, da 2.270 a 
2.800, in linea con le richieste Nato. L'annuncio arriva in se­
guito alla visita del generale americano, David Petraeus, a 
Roma, nel quale gli Stati Uniti richiedono all'Italia un maggiore 
impegno militare sul fronte afgano. 

12 Ue, «pacchetto clima»: trovato accordo sul programma 20-20-
20. I paesi europei si impegnano a tagliare le emissioni del 
20% entro il2020, nonostante alcune concessioni fatte a paesi 
come Italia e Polonia, che avevano lamentato il rischio di una 
drastica frenata del settore manifatturiero. Soddisfazione dalla 
presidenza del Consiglio per il raggiunto compromesso. 

15 Asia, Financial Stability Forum: il governatore di Bankitalia, 
Mario Draghi, si reca prima a Hong Kong e poi a Pechino, in 
veste di presidente del Fsf, con la missione di verificare le con­
dizioni per l'ingresso nel Forum dei principali paesi emergenti, 
prima fra tutti la Cina, seguita da India, Brasile e Russia. In 
agenda un incontro per stabilire gli effetti della crisi sui princi­
pali mercati asiatici. 

18 Italia-Stati Uniti: viene siglato a Palazzo Chigi un accordo sulla 
protezione e la salvaguardia dei Luoghi della Memoria tra 
il ministro per i Beni e ·le Attività Culturali, Sandro Bandi, e 
il presidente della Commissione per la Tutela del patrimonio 
americano all'estero, Warren Miller. Scopo dell'atto è quello di 
tutelare i luoghi e le proprietà simbolo del patrimonio culturale 
delle vittime della Seconda guerra mondiale. 

20 Iraq, strage di Nassiriya: viene condannato a due anni di reclu­
sione con giudizio abbreviato il generale dell'Esercito, Bruno. 
Stano, per la strage di N assiriya del 12 novembre 2003. L' ac­
cusa è di non aver adottato le misure necessarie alla difesa della 
base Maestrale. Assolto il generale Vincenzo Lops e rinviato a 
giudizio il colonnello dell'Arma, Georg Di Pauli. 

31 Italia-Vaticano: annuncio del presidente della Corte d'Appello 
dello stato della Città del Vaticano, José Maria Serrano Ruiz, 
dalle colonne dell' «Osservatore Romano». Dall'anno nuovo il 
Vaticano non recepirà più automaticamente la legislazione ita-
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liana ma sarà il diritto canonico a ispirare la legislazione civile 
e penale dello Stato pontificio. I motivi: legislazione civile <<in­
stabile» ~ norme «in contrasto» con principi irrinunciabili per 
la Chiesa. 



Cronologia dei principali eventi europei 
e internazionali, gennaio-dicembre 2008 

a cura di Arturo Varvelli 

Gennaio 

l Kenya: si verificano i primi scontri tra i sostenitori del rieletto 
presidente Mwai Kibaki e quelli dell'opposizione, capeggiata 
da Raila Odinga, che denuncia ·brogli elettorali e chiede il rie­
same dei risultati delle elezioni tenutesi il 27 dicembre - richie­
sta poi accolta da Stati Uniti e Unione Europea. Gli scontri si 
tramutano nel giro di pochi giorni in un confronto armato fra 
due etnie: la prima e più diffusa è quella dei kikuyo, tribù della 
quale fa parte il presidente; l'altra è quella dei luo, alla quale 
appartiene il leader degli oppositori. La violenza etnica, che 
dura tutto il mese di gennaio, causa la morte di più di 500 per­
sone. 

l Ue: la Slovenia, nella persona del suo primo ministro, Janez 
J ansa, assume la presidenza di turno del Consiglio europeo per 
la prima volta, ed è il primo tra i nuovi stati membri a farlo. 

l Ue-Euro: Malta e Cipro adottano l'euro come moneta nazionale 
portando i membri dell' eurozona a 15. 

2 Pakistan: la commissione elettorale del Pakistan ha rinviato dall'8 
al 18 febbraio il voto a seguito dell'assassinio di Benazir Bhutto 
awenuto il 27 dicembre 2007. TI Ppp, il Partito del Popolo del 
Pakistan, guidato ora dal vedovo e dal figlio della Bhutto, con­
danna con fermezza tale decisione. 

5 Georgia: alle elezioni presidenziali Mikhail Saakashvili viene 
rieletto con il 53,47% circa dei voti sconfiggendo lo sfidante 
Levan Gachechiladze (25,69%). Le elezioni erano state indette 
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dallo stesso presidente nel novembre 2007 a seguito di impo­
nenti proteste dell'opposizione che lo accusava di abusare del 
potere e opprimere la minoranza. 

7 I:Aja: la Corte Penale Internazionale dell' Aja riprende, dopo 
una sospensione di 6 mesi, il processo a carico dell'ex presi­
dente della Liberia, Charles Taylor, incolpato di crimini contro 
l'umanità, per aver dato supporto alle violente truppe ribelli 
della Sierra Leone, accusate di aver provocato una guerra civile 
che dal 1991 al 2002 fu causa del massacro di oltre 300 mila 
vittime. 

10-15 Israele-Palestina: il presidente statunitense George W Bush 
compie per la prima volta una visita in Israele e nei Territori 
Palestinesi. Durante i primi tre giorni di una visita di una setti­
mana in Medio Oriente, il presidente americano incontra il pre­
mier israeliano Ehud Olmert, i ministri. Tzipi Livni (Esteri) ed 
Ehud Barak (Difesa) nonché il capo dello stato Shimon Peres. 
Bush vede inoltre per dei co.lloqui anche il capo dell'opposi­
zione Benjamin Netanyahu, i figli dell'ex premier Ariel Sharon, 
altri leader israeliani. In Cisgiordania, a Ramallah, incontra il 
presidente dell'Autorità Nazionale Palestinese, Abu Mazen. Si 
reca anche alla Basilica della Natività a Betlemme e in altri luo­
ghi sacri cristiani, oltre che al Museo ebraico dell'Olocausto, lo· 
«Yad Vashem» di Gerusalemme. La sua presenza è accolta con 
manifestazioni di protesta da parte della popolazione palesti­
nese, sia nella Striscia di Gaza sia in Cisgiordania. Bush si dice 
fiducioso nella creazione di uno stato palestinese entro il 2008, 
«fianco a fianco» di quello israeliano. Chiede anche a Israele 
di porre fine all'occupazione di «alcune terre palestinesi», sot­
tratte dalle colonie illegali, e parla di «compensazioni» per i ri­
fugiati espulsi durante il1948. 

12 Iraq: il parlamento iracheno approva misure per il reinseri­
mento di alcuni funzionari baathisti di basso e medio livello 
nelle precedenti mansioni governative come tentativo ulteriore 
di pacificazione nazionale. 

15 Israele-Palestina: un attacco israeliano in risposta al lancio di 
alcuni razzi Qassam su città israeliane provoca la morte di più 
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di 20 palestinesi, molti dei quali appartenenti all'organizzazione 
Hamas. Tre giorni più tardi Israele, in rappresaglia a ulteriori 
lanci di razzi, dispone la chiusura di tutte le frontiere che con­
ducono alla Striscia di Gaza. 

23 Egitto-Palestina: a seguito della chiusura da parte di Israele 
delle frontiere di Gaza, militanti di Hamas distruggono parte 
del muro di valico con l'Egitto. La popolazione di Gaza nei 
giorni successivi si riversa numerosa verso il confine egiziano 
per approvvigionarsi dei beni che scarseggiano a Gaza. 

23-25 Grecia-Turchia: per la prima volta da 49 anni un primo ministro 
greco, Kostantinos Karamanlis, compie una visita di stato in Tur­
chia incontrando il premier turco, Reçep Tayyip Erdogan. I due 
leader si dicono pronti a migliorare i rapporti tra i due paesi e 
Karamanlis dichiara di sostenere la candidatura di adesione della 
Turchia all'Unione Europea. 

28 Thailandia: Samak Sundaravej, capo del Partito del potere del 
popolo (Ppp), è stato eletto primo ministro, sedici mesi dopo il 
colpo di stato che ha destituito il suo mentore, Thaksin Shina­
watra, ora in esilio. 

29 Ue: il primo ministro britannico, Gordon Brown, ospita a Lon­
dra un summit delle quattro maggiori economie dell'Unione a 
cui partecipano il presidente francese Nicolas Sarkozy, il can­
celliere tedesco Angela Merkel, il presidente del Consiglio ita­
liano Romano Prodi e il presidente della Commissione europea 
J osé Manuel Barroso. I leader discutono principalmente dei 
problemi finanziari causati dalla crisi statunitense dei «sub­
pnme». 

Febbraio 

l Iraq: un centinaio di persone muoiono in un attacco terrori­
stico suicida condotto in un mercato a est di Baghdad da due 
donne disabili. 

2 Ciad: 3.000 ribelli dell'Unione delle Forze per la Democrazia 
e lo Sviluppo occupano la capitale N'Djamena e reclamano la 
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«neutralità della Francia». Saccheggi e scontri mortali avven­
gono nelle aree della capitale. Migliaia di rifugiati fuggono in 
Camerun. Viene sottolineata la concomitanza fra l'attacco dei 
ribelli e la decisione dell'Unione Europea di inviare in Ciad 
una Forza di pace (Eufor) per proteggere i campi dei profu­
ghi fuggiti dal Darfur, la regione del Sudan insanguinata dalla 
guerra civile, e da altri conflitti della regione. n previsto dispie­
gamento dell'Eufor, stabilito il 28 gennaio, viene rimandato. 
Due giorni più tardi una Risoluzione del Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu condanna l'azione degli insorti. n presidente_ francese 
si dichiara pronto ad appoggiare il presidente ciadiano, Idriss 
Déby, che però il 6 febbraio annuncia di avere nuovamente il 
pieno controllo della capitale. 

3 Serbia: il presidente serbo Boris Tadié, che vanta i favori 
dell'Unione Europea e ha tenuto nel corso del suo precedente 
mandato una politica filo-occidentale, viene rieletto sconfig­
gendo al secondo turno il candidato dell'opposizione nazionali­
sta radicale, Tomislav Nikolié. 

4 Colombia: più di un milione di persone protesta in manifesta­
zioni tenute in diverse città del paese contro le Fare (Forze 
armate rivoluzionarie della Colombia) chiedendo il rilascio dei 
numerosi ostaggi che il gruppo guerrigliero tiene con sé. Tra­
mite la mediazione del presidente venezuelano, Hugo Chavez, 
il 27 febbraio vengono liberate 4 persone. 

12 Siria: un alto comandante militare di Hezbollah, Imad Mu­
gniyah, indicato come ideatore di diversi attentati e rapimenti 
negli anni Ottanta e Novanta, muore a Damasco a causa 
dell'esplosione di una auto-bomba. Hezbollah accusa Israele 
della sua morte. 

17 Kosovo: il primo ministro, Hashim Thaçi, dichiara l'indipen­
denza del Kosovo dalla Serbia. n parlamento di Pristina ap­
prova con un voto formale la dichiarazione d'indipendenza. 
Immediata la risposta serba, per bocca del capo dello stato. 
Boris Tadié dichiara che il suo paese non riconoscerà mai l'in­
dipendenza del Kosovo: «Belgrado ha reagito e reagirà con 
tutti i mezzi pacifici, diplomatici e legali per annullare quanto 
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messo in atto dalle istituzioni del Kosovo». Anche il premier 
serbo, Vojislav Kostunica, denuncia l'illegalità della dichiara­
zione: «Nasce illegalmente uno stato fantoccio. n Kosovo è un 
falso stato». La comunità internazionale si divide: oltre la Ser­
bia anche la Russia dichiara che la proclamazione d'indipen­
denza viola il diritto internazionale; Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Italia e Stati Uniti come altri numerosi stati ricono­
scono il Kosovo come stato sovrano e indipendente. 

17 Afghanistan: un attentato suicida a Kandahar uccide più di 80 
persone e ne ferisce almeno un centinaio. È l'attentato, com­
piuto nel paese, che miete più vittime dal2001. I talebani ne­
gano ogni responsabilità sull'attacco nonostante i funzionari 
afgani li indichino come responsabili. 

18 Pakz'stan: il partito del presidente, Pervez Musharraf, viene am­
piamente sconfitto alle elezioni legislative per il rinnovo dell' As­
semblea N azionale, la Camera Bassa del sistema bicamerale 
pakistano, conquistando solamente una quarantina di seggi. n 
partito dell'ex presidente, Benazir Bhutto, il Pakistan People's 
Party (Ppp), ora guidato dal marito Asif Ali Zar dari, è risultato 
il trionfatore della contesa con 121 seggi conquistati. n 21 feb­
braio il partito di Asif Zardari e quello _dell'ex presidente, Na­
waz Sharif, annunciano la formazione di una coalizione di go­
verno che escluda Musharraf e gli altri membri del suo governo. 

19 Armenia: le elezioni presidenziali vedono una staffetta tra 
l'uscente Robert Kocharian e l'ex premier Serzh Sarkisian, suo 
alleato. Secondo i dati ufficiali, l'ex presidente armeno, Ter­
Petrosian, ha riportato solo il21,5% dei voti contro il52,82% 
di Sarkisian in una consultazione che ha sollevato dubbi anche 
all'interno dell'Organizzazione per la sicurezza e la coopera­
zione in Europa. 

19 Cuba: il quotidiano Granma, organo ufficiale del regime, pub­
blica la lettera con la quale il leader max.imo, Fidel Castro, si 
dimette da presidente e comandante in capo della Repubblica 
cubana. Castro lascia per sempre il potere al fratello Raul e an­
nuncia definitivamente che non ambisce né accetterà alcuna 
carica pubblica a Cuba. Castro aveva già passato temporanea-
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mente i poteri al fratello nell'estate del 2006 a seguito del peg­
gioramento delle proprie condizioni di salute. 

21 Iraq-Turchia: 10 mila uomini dell'esercito turco supportati 
dall'aviazione e dall'artiglieria compiono un'offensiva nella re­
gione del fiume Grande Zab, nell'Iraq del nord, con lo scopo 
di colpire le basi del gruppo separatista curdo del Pkk. Nono­
stante il governo di Ankara dichiari di aver avvertito dell'in­
tervento armato sia gli Stati Uniti che l'Iraq; il 26 febbraio il 
governo iracheno condanna l'operazione come una violazione 
della propria sovranità e chiede il ritiro delle truppe. n segre­
tario alla Difesa statunitense, Robert Gates, in visita ad Ankara 
in quei giorni chiede che l'intervento sia «il più mirato e breve 
possibile». n 29 febbraio i militari turchi annunciano il rientro 
delle truppe in territorio turco e la fine dell'offensiva. 

28 Kenya: dopo diverse settimane di trattative, sotto la pressione 
internazionale e tramite la mediazione del presidente della 
Tanzania, Jakaya Kikwete, viene annunciato un accordo per la 
formazione di un governo di coalizione tra il presidente, Mwai 
Kibaki, e il leader dell'opposizione, Raila Odinga: viene creato 
il ruolo di primo ministro che viene occupato da Odinga, 
mentre le posizioni all'interno del governo vengono equa­
mente divise. 

Marzo 

l Armenia: violenti scontri si verificano tra i sostenitori dell' op­
posizione e le forze di sicurezza nella capitale Yerevan a seguito 
dell'uccisione di 8 manifestanti. L'opposizione protesta contro 
la vittoria del primo ministro, Serzh Sarkisian, alle elezioni del 
19 febbraio. Molti dei protestanti sono appoggiati dall'ex pre­
sidente, Levon Ter-Petrosian, che aveva proclamato la vittoria 
con il 65% dei voti. Nel corso del mese l'opposizione si coa­
lizza per creare una nuova formazione governativa. 

l Colombia-Ecuador: aviazione ed esercito colombiano entrano 
nel territorio ecuadoriano e uccidono RaUl Reyes, numero due 
delle Forze armate rivoluzionarie della Colombia, e altri 16 



Cronologia dei principali eventi europei e internazionali 261 

guerriglieri. L'azione militare comporta la rottura delle relazioni 
diplomatiche con la Colombia da parte di Ecuador e Venezuela 
che muovono rispettive truppe verso il confine colombiano. 

2 Israele-Palestina: il presidente dell'Autorità palestinese, Abu 
Mazen, sospende le trattative del processo di pace con Israele 
a causa del numero elevato di civili palestinesi uccisi durante 
un'offensiva israeliana a Gaza, decisa in rappresaglia per il 
lancio di missili in territorio israeliano. Più di un centinaio di 
palestinesi viene ucciso dal 27 febbraio al l o marzo, di cui 60 
nella sola giornata del l o marzo. 

2 Russia: Dmitrij Medvedev, ex primo ministro ed ex presidente 
di Gazprom, viene eletto presidente. In maggio succederà a 
Vladimir Putin, alla fine del suo secondo mandato presiden­
ziale, che andrà a svolgere il ruolo di primo ministro. Putin 
aveva nominato Medvedev suo successore nel dicembre del 
2007, quando le elezioni per la Duma avevano riconfermato 
la netta maggioranza del partito di Putin. Medvedev è eletto 
con circa il 70,28% dei voti. Le opposizioni denunciano le 
condizioni di disparità che hanno caratterizzato le elezioni e il 
controllo di gran parte dei media da parte del partito di Pu­
tin e Medvedev. n 3 marzo manifestazioni dell'opposizione si 
svolgono sia a San Pietroburgo sia a Mosca; vengono arrestate 
circa 250 persone. 

3 Iran-Sanzioni Onu: il Consiglio di Sicurezza delle N azioni 
Unite approva una Risoluzione, la terza dal dicembre 2006, 
contro l'Iran per il suo rifiuto a porre fine al processo di arric­
chimento dell'uranio e permettere agli ispettori internazionali 
di recarsi sui siti sospetti. n testo, promosso da Gran Bretagna, 
Francia e Germania, ha ottenuto 14 voti favorevoli su 15 (l'In­
donesia si è astenuta). La Risoluzione 1803 rafforza le sanzioni 
già esistenti contro i programmi nucleare e missilistico dell'Iran 
con l'estensione della lista delle persone fisiche e giuridiche 
legate a questi programmi. Le nuove sanzioni contemplano il 
congelamento di titoli finanziari, il diniego di visto, la vigilanza 
sulle attività di banche che potrebbero finanziare attività sensi­
bili, l'interdizione della fornitura all'Iran di beni dual use. I co­
siddetti paesi del 5 + l, cioè i cinque membri permanenti del 
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Consiglio di Sicurezza dell'Gnu (Cina, Francia, Gran Bretagna, 
Russia, Usa, più Germania), hanno chiesto all'alto rappresen­
tante della politica estera europea J avier Solana di proseguire i 
colloqui con il responsabile iraniano per le questioni nucleari, 
Sai d J alili. 

6 Vaticano: Papa Benedetto XVI riceve in Vaticano per la prima 
volta il Patriarca della Chiesa ortodossa, Bartolomeo I. 

9 Spagna-elezioni: il primo ministro, J osé Luis Zapatero, viene 
confermato nella carica grazie alla vittoria alle elezioni legisla­
tive. ll Partito socialista spagnolo (Psoe) ottiene il 43,87% dei 
voti, mentre il Partito Popolare il39,94%. 

10 Cina-Tibet: circa 400 monaci buddisti partecipano a una mar­
cia di protesta a Lhasa, in concomitanza con le manifestazioni 
organizzate dai tibetani in esilio per commemorare la rivolta 
anticinese dellO marzo 1959 e promuovere la causa del Tibet 
in vista dei Giochi Olimpici di Pechino di agosto. La rivolta si 
concluse con la fuga in India del leader spirituale del Tibet, il 
Dalai Lama, che da allora vive in esilio. Le manifestazioni du­
rano per diversi giorni e causano l'intervento cinese: i tibetani 
denunciano l'uccisione di più di un centinaio di persone men­
tre fonti dell'esercito e del governo cinese negano. Altre ma­
nifestazioni si verificano nelle zone di Gansu, Qinghai e nella 
provincia del Sichuan. Pechino accusa il Dalai Lama, che a sua 
volta nega, di organizzare le proteste. · 

18 Germania-Israele: il cancelliere tedesco, Angela Merkel, tiene 
un discorso alla Knesset, il parlamento .israeliano. L'intervento, 
momento culminante della visita per i 60 anni dalla fondazione 
dello stato ebraico, è aperto e chiuso in ebraico e suscita il 
lungo e convinto applauso della Knesset. La Merkel si inchina 
davanti alle vittime dell'Olocausto e ricorda che «la responsa­
bilità storica è parte integrante della politica» tedesca. 

22 Taiwan: Ma Ying-jeou, leader del Kuomintang (Kmt), il partito 
nazionalista, prevale sul rivale F rank Hsieh del Partito demo­
cratico progressista nelle elezioni presidenziali. Ma Ying-jeou è 
favorevole alla distensione delle relazioni con la Cina. 



Cronologia dei principali eventi europei e internazionali 263 

29 Zz'mbabwe: il presidente Robert Mugabe, al potere dal 1980, 
perde le elezioni. Da quanto emerge dai dati ufficiali qualche 
giorno più tardi, il partito del presidente non ha più la maggio­
ranza in parlamento. ll Movimento per il cambiamento demo­
cratico (Mdc) di Morgan Tsvangirai conquista 99 dei 210 seggi 
e altri 10 vanno alla fazione dissidente dello Mdc, guidata da 
Arthur Mutambara. Mugabe non riconosce la vittoria. Si apre 
una crisi istituzionale mentre polizia ed esercito colpiscono du­
ramente le manifestazioni di protesta. 

Aprile 

2 Irlanda: il primo ministro irlandese, Bertie Ahern, a capo del 
governo di Dublino per undici anni, annuncia che il 6 maggio 
si dimetterà da primo ministro a causa di un'inchiesta per cor­
ruzione. L'accordo del Venerdì Santo raggiunto con il premier 
britannico, Tony Blair, nel 1998 .aprì una fase di storica paci­
ficazione tra la maggioranza protestante e la minoranza prote­
stante nell'Irlanda del N or d. 

2-4 Nato-Vertz'ce dz' Bucarest: nell'incontro di tre giorni tenu­
tosi nella capitale rumena, Albania e Croazia sono invitate a 
prender parte al «Membership Action Pian» (Ma p), preludio 
a un ingresso nell'alleanza. Georgia e U craina invece, nono­
stante non si neghi loro un possibile ingresso in futuro, sono 
escluse. Per la loro entrata premono gli Stati Uniti, mentre si 
oppongono principalmente Francia e Germania che temono 
un inasprirsi dei contrasti con la Russia che vede l'allarga­
mento Nato ai paesi dell'Est Europa come una minaccia alla 
propria sicurezza. Bosnia Erzegovina e Montenegro sono in­
vitati a «intensificare il dialogo» con la Nato, una fase preli­
minare al Map. La Grecia invece impone il veto a un ingresso 
della Macedonia a causa dell'irrisolta questione tra i due pa­
esi sul nome «Macedonia». li vertice approva inoltre il piano 
statunitense per la costruzione di un sistema missilistico di 
difesa in Europa, un progetto che in precedenza aveva diviso 
l'alleanza. Stati Uniti e Repubblica Ceca, nell'ambito di que­
sto progetto, annunciano la costruzione di un sistema radar 
in territorio ceco. 
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3 Cipro: i greco-ciprioti e i turco-ciprioti smantellano presso Le- . 
dra Street a Nicosia uno degli ultimi blocchi stradali che divi­
deva dal 1974 la capitale di Cipro tra la parte sud, greca, e la 
parte nord, turca. n blocco stradale di Ledra Street era quello 
maggiormente simbolico. Decine di persone si riuniscono sul 
luogo per assistere alla demolizione. L'apertura del passaggio è 
stata decisa come gesto di riconciliazione tra le due parti il 21 
marzo in un incontro dei leader delle due comunità promosso 
dalle N azioni Unite. 

6 Russia-Usa: si tiene a Sochi in Russia un vertice tra il presidente 
statunitense, George W Bush, e quello russo, Vladimir Putin. 
Le due parti sembrano concordare sulla necessità di dialogare 
sul progetto di costruzione del sistema missilistico di difesa. 

7 Francia: a Parigi si svolgono manifestazioni anti-cinesi. Du­
rante il passaggio della torcia olimpica diretta a Pechino, città 
che Ospiterà i giochi in agosto, attivisti che accusano la Cina 
di non rispettare i diritti umani riescono a spegnere la fiaccola. 
Seguono proteste e tafferugli. 

10 Nepal: il Partito comunista maoista vince a sorpresa le elezioni 
per l'Assemblea Costituente. L'obiettivo dei maoisti e del loro 
leader Prachanda., cioè l'abolizione della tradizionale monar­
chia induista, viene ottenuto qualche settimana dopo, il 28 
magg1o. 

12 Cina-Taiwan: il presidente cinese, Hu Jintao, incontra a Hai­
nan, nel sud della Cina, il vicepresidente eletto di Taiwan, Vin­
cent Siew, del Partito nazionalista (Kuomintang). L'incontro 
segna l'inizio di un nuovo capitolo nelle relazioni tra la Repub­
blica Popolare e l'isola, che è di fatto indipendente dal 1949. 
n Kuomintang è infatti favorevole, a condizione che in Cina 
venga instàurato un sistema democratico, alla riunificazione del 
paese. 

13 Haiti: a seguito di l O giorni di manifestazioni e scontri con 
la polizia che causano la morte di sei persone, il primo mini­
stro, J acques-Édouard Alexis, rassegna le dimissioni dopo un 
voto contrario in Senato. Le manifestazioni sono causate da 
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una forte crisi alimentare, originata dall'aumento dei prezzi 
mondiali di molti beni primari come riso e cereali. n 27 aprile 
Ericq Pierre è nominato nuovo primo ministro. 

15 Usa-Vatz'cano: Papa Benedetto XVI inizia una visita di 6 giorni 
negli Stati Uniti con l'intenzione di contribuire a restituire 
un'immagine positiva della Chiesa cattolica dopo lo scandalo 
del2002, provocato da rivelazioni di abusi sessuali su minori a 
opera di sacerdoti americani. 

27 Afghanistan: fallisce un tentativo di assassinio del presidente af­
gano, Hatnid Karzai, durante una parata militare per la festività 
afgana che celebra l'anniversario del colpo di stato dell978. 

Maggio 

l Somalia: Aden Hashi Ayro, leader storico del movimento isla­
mico somalo al-Shabab, accusato di avere legami con al-Qaeda, 
viene ucciso da un attacco missilistico statunitense dopo essere 
stato individuato dall' intellz'gence americana. 

2 Myanmar: il ciclone N argis muove dalla baia del Bengala verso 
le coste sud-occidentali della Birmania causando gravi disastri 
nella zona del delta del fiume Irrawaddy. n governo birmano, 
scettico delle offerte d'aiuto dei paesi occidentali, accetta ini­
zialmente solo quelle della Thailandia, di Cina e India. I paesi 
occidentali si appellano alla «responsibility to protect», ma 
Cina, Russia e Sudafrica rigettano la proposta francese di una 
Risoluzione Onu all'interno del Consiglio di Sicurezza. Alla 
fine del mese le autorità birmane conteranno 78 mila persone 
morte e 56 mila disperse. 

7 Russia: Dmitrij Medvedev succede ufficialmente a Vladimir Pu­
tin come presidente della Russia. n giorno seguente Putin sarà 
eletto dalla Duma primo ministro. 

7 Irlanda: Brian Cowen, già ministro delle Finanze e vice primo 
ministro, viene eletto nuovo primo ministro dal parlamento ir­
landese dopo le dimissioni di aprile del premier Bertie Ahern. 
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7 Libano: membri della milizia sciita Hezbollah iniziano ad attuare 
blocchi stradali nella zona occidentale di Beirut in supporto ad 
alcuni scioperanti che protestano contro il governo. Cominciano 
a verificarsi scontri tra i miliziani di Hezbollah e i supporter del 
governo filo-occidentale. I gruppi armati dell'Hezbollah nei 
giorni seguenti occupano militarmente larga parte della capitale. 
TI Libano appare sull'orlo della guerra civile. 

11 Serbz'a: alle elezioni legislative che si tengono dopo il collasso 
del governo causato dalla questione dell'indipendenza del Ko­
sovo, la coalizione pro-europa guidata dal presidente, Boris Ta­
dié, sconfigge l'opposizione ultranazionalista e filo-russa. 

11 Sudafrz'ca: si verificano scontri xenofobi tra la popolazione nera 
e gli immigrati provenienti soprattutto da Zimbabwe e Soma­
lia. Dopo Johannesburg e Durban, la violenza, che dura diversi 
giorni, si estende anche a Città del Capo, dove la folla attacca 
le case e saccheggia i negozi degli immigrati. 

12 Cina-terremoto: nella provincia del Sichuan un sisma di magni­
tu dine 7. 9 causa la morte di 87 mila persone. 

13 India'-attentati: diverse bombe esplodono a J aipur, capitale del 
Rajasthan, nella parte nord-occidentale dell'India, causando 63 
vittime e centinaia di feriti. Gli attentati vengono rivendicati 
da un gruppo sconosciuto, l'Indian Mujaheddin. La polizia in­
diana indica come possibili responsabili vari gruppi islamici. 

14-16 Israele-Usa: il presidente statunitense, George W. Bush, compie 
in Israele un viaggio ufficiale in occasione del sessantesimo an­
niversario del paese, ribadendo l'amicizia che lega i due paesi e 
invocando anche per i palestinesi uno stato democratico. 

21-25 Libano: i leader libanesi riuniti a Doha in Qatar, grazie alla 
mediazione del governo dell'emirato e il supporto della Lega 
araba, stabiliscono un accordo che getta le basi per la forma­
zione di un governo di unità nazionale di cui Hezbollah farà 
parte, ponendo così fine all'impasse politico-istituzionale in cui 
versa il paese dal novembre 2006. La crisi, iniziata con l'uscita 
dei ministri sciiti dal governo, si era ulteriormente acuita sulla 
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scelta del presidente, dopo la conclusione del mandato del filo­
siriano Émile Lahoud. n 25 maggio viene eletto il nuovo presi­
dente, il capo di stato maggiore de.ll' esercito generale, Michel 
Suleiman, considerato neutrale. 

21 Israele-Siria: dopo un'interruzione di otto anni, Israele e Siria 
annunciano la ripresa dei colloqui di pace tramite la media­
zione della Turchia. 

23 Germania-Trattato di Lisbona: il Bundesrat, la Camera Alta del 
parlamento tedesco, completa la ratifica parlamentare portando 
a 15 i paesi membri che hanno approvato il Trattato. 

24-26 G8-Clima: si è tenuto a Kobe, in Giappone, un mini-vertice dei 
ministri dell'Ambiente dei paesi del G8 (Canada, Francia, Ger­
mania, Gran Bretagna, Giappone, Italia, Stati Uniti e Russia -
esteso a un'altra decina di paesi a economia in sviluppo, Cina 
compresa). n tema da affrontare è una strategia di massima 
per contenere l'innalzamento medio di temperatura dell'atmo­
sfera terrestre e le conseguenti influenze sul clima. La tendenza 
è stata «la chiara e forte volontà politica» di voler ridurre del 
50% l'emissione di gas a effetto serra entro l'anno 2050. Ci si 
scontra con gli obiettivi di medio termine decisi a Bruxelles nel 
marzo 2007 in sede di Comunità europea: soprattutto la Ger­
mania preme per imporre il limite di riduzione del 20% entro 
l'anno 2020 per l'anidride carbonica con la speranza di alzarlo 
al30% nel caso Usa e Australia e altri paesi a economia emer­
gente mostrino una simile sensibilità ambientale. 

Giugno 

3 Usa-elezioni primarie: il candidato democratico alle elezioni 
presidenziali statunitensi, Barack Obama, aggiudicandosi le 
elezioni primarie in South Dakota e Montana, ottiene la cer­
tezza della nomination democratica. Considerando entrambi i 
principali partiti americani, Obama è il primo non bianco ad 
aggiudicarsi la nomination. 

3-6 Fao-Vertice di Roma: si tiene il World Food Summit con lo 
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scopo di trovare rimedi alla crisi alimentare mondiale che si sta 
verificando principalmente a causa della crescita delle commo­
dz'ties agricole e alimentari. La dichiarazione finale fa appello 
alla comunità internazionale affinché incrementi l'assistenza ai 
paesi in via di sviluppo, in particolare quelli meno sviluppati e 
quelli che sono più colpiti dai prezzi alti dei generi alimentari. 

5 Germania-Russia: il neo-presidente russo, Dmitrij Medvedev, 
nella prima uscita internazionale incontra a Berlino il cancel­
liere tedesco, Angela Merkel. L'incontro verte principalmente 
sulle relazioni commerciali, sulle questioni legate alla sicurezza 
energetica e sulla collaborazione tra U e e Russia. 

10 Pakistan-raid statunitensi: diverse incursioni aeree statunitensi 
provenienti dal vicino Mghanistan portano all'uccisione di al­
cuni talebani che trovano rifugio nella zona pakistana di confine 
e di alcuni para-militari pakistani. L'azione accresce la tensione 
tra Washington e Islamabad. 

10 Ue-Usa: il presidente statunitense partecipa a un summit con i 
leader dell'De a Brdo, vicino a Lubiana in Slovenia. Entrambe 
le parti si dicono convinte di rafforzare ancor di più la «p art­
nership strategica». 

12 Afghanistan-Conferenza di Parigi: la conferenza internazionale 
di sostegno all' Mghanistan, che ha lo scopo di «riaffermare la 
solidarietà e l'impegno duraturo della comunità internazionale 
in favore del paese e del suo popolo» e a cui partecipano circa 
una settantina di paesi donatori, si situa a metà percorso del 
periodo dell'Mghanistan Compact (2006-2011), scaturito dalla 
conferenza di Londra del 2006. Viene ribadito l'impegno per 
la ricostruzione del paese e promessi circa 20 milioni di dollari 
in aiuti. 

12 Irlanda-Trattato di Lisbona: in un referendum l'elettorato irlan­
dese rigetta per 53,4% a 46,6% la riforma istituzionale prevista 
dal Trattato di Lisbona firmato nel dicembre precedente dai 
membri dell'Unione Europea. n risultato impedisce al Trattato 
di Lisbona di entrare in vigore come previsto il primo gennaio 
del 2009 e apre una nuova crisi istituzionale. n presidente della 
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Commissione Ue, Barroso, puntualizza la posizione della Com­
missione europea sottolineando che il processo· delle ratifiche 
deve continuare «per sapere esattamente quali sono le posi­
zioni di tutti i partner». 

13 Afghanz"stan: una nuova e inedita offensiva dei talebani si ve­
rifica in Mghanistan. Un gruppo di talebani riesce a compiere 
un blitz nella principale prigione di Kandahar, liberando un 
migliaio di detenuti, tra cui circa 400 militanti talebani. 

19 Ue: si apre a Bruxelles il summit dei leader dell'De sotto la 
presidenza slovena. L'agenda delle discussioni è dominata dalla 
bocciatura irlandese al Trattato di Lisbona: viene deciso che la 
posizione irlandese venga riconsiderata al vertice di ottobre. 

19 Israele-Palestina: il governo israeliano e il gruppo militante di 
Hamas stabiliscono una tregua con lo scopo di porre fine alle 
violenze nella Striscia di Gaza. 

20 Kosovo: l'ambasciatore italiano, Lamberto Zannier, è nominato 
rappresentante speciale del segretario generale dell'Gnu in Ko­
sovo. 

27 Zimbabwe: Robert Mugabe vince il secondo turno delle ele­
zioni. A seguito di quelle tenutesi a marzo, che avevano visto 
la sconfitta di Mugabe e la vittoria dell'opposizione guidata da 
Morgan Tsvangirai, la commissione elettorale aveva predisposto 
un ballottaggio tra i due. Tsvangirai però è costretto a ritirarsi 
dalla campagna a causa delle violenze contro i propri sosteni­
tori. Gli Stati Uniti annunciano l'imposizione di sanzioni eco­
nomiche e chiedono all'Gnu di fare altrettanto. 

27 Corea del Nord: viene demolita una torre di raffreddamento ad 
acqua nel sito nucleare di Yongbyon. L'evento viene salutato 
come un segno che la Corea del Nord vuole concretamente 
terminare il proprio programma nucleare e accoglie il plauso 
del governo statunitense. 
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Luglio 

l Ue: la Francia, succedendo alla Slovenia, assume la presidenza 
di turno dell'De. 

2 Colombia: Ingrid Betancourt, ex candidata alle elezioni presi­
denziali colombiane, viene liberata dalla prigionia a seguito 
di un'operazione di intelligence, condotta da una task force 
dell'esercito colombiano. Era prigioniera dei guerriglieri delle 
Fare dal febbraio del2002. Insieme a lei vengono portati in li­
bertà altri 14 ostaggi: tre contractors di cittadinanza americana 
(Thomas Howes, Keith Stansell e Mare Gonsalves) e 11 mili­
tari colombiani, che a loro volta erano finiti in tempi e moda­
lità diverse nelle mani dei rivoltosi. 

2 Mongolia: il presidente della Mongolia, Nambaryn Enkhba­
yar, dichiara quattro giorni di stato d'emergenza per cercare 
di fermare i moti di protesta esplosi nella capitale in seguito 
all'annuncio che il Partito rivoluzionario del popolo mongolo 
(Mprp), formato dai leader comunisti del paese e al potere dal 
2004, ha mantenuto, dopo le elezioni del 29 giugno, la maggio­
ranza dei seggi in parlamento. ll Partito democratico di oppo­
sizione e i suoi sostenitori sono scesi in piazza per dimostrare 
il proprio disappunto. A seguito degli scontri perdono la vita 
diverse persone e ne rimangono ferite più di 3 00. 

7 Afghanistan: quasi sessanta persone, tra cui quattro diploma­
tici indiani, perdono la vita in un attentato suicida compiuto a 
Kabul nei pressi dell'ambasciata indiana. È l'attentato suicida 
più sanguinoso dall'intervento statunitense in Mghanistan del 
2001. L'attentato non viene rivendicato. Fonti giornalistiche af­
gane accusano dell'attentato i servizi segreti pakistani. 

7 Austria: il leader dei popolari, Wilhelm Molterer, annuncia la 
separazione dai socialdemocratici e chiede le elezioni antici­
pate, facendo cadere il governo di coalizione. Sul banco degli 
imputati c'è, in particolare, la proposta del cancelliere, Alfred 
Gusenbauer del Partito socialdemocratico (Spo), fatta nei 
giorni seguenti il voto irlandese sul Trattato di Lisbona, di sot-
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toporre a referendum eventuali modifiche apportate al Trattato 
europeo, che l'Austria ha già ratificato. 

7 Vertice G8: si apre a Tokayo sull'isola di Hokkaido in Giap­
pone il vertice di 3 giorni del G8 che vede impegnati Canada, 
Francia, Germania, Giappone, Gran Bretagna, Italia, Stati 
Uniti e Russia in colloqui che vertono principalmente su temi 
economici: prezzo del petrolio, crisi finanziaria, aiuto ai paesi 
in via di sviluppo e cambiamenti climatici. Alcuni temi sono 
oggetto di dibattito con altre potenze invitate al vertice: Au­
stralia, Brasile, Cina, Corea del Sud, India, Indonesia, Mes­
sico, Sudafrica. 

7 Serbia: viene formata una nuova coalizione di governo guidata 
dal ministro delle Finanze uscente, Mirko Cvetkovié, del Par­
tito democratico. 

8 Repubblica Ceca-Usa: dopo una lunga trattativa la Repubblica 
Ceca firma con gli Usa un accordo in cui accetta di ospitare 
sul proprio territorio un sistema radar facente parte del sistema 
antibalistico statunitense. n trattato dovrà essere ratificato dal 
parlamento ceco. 

9 Iran: la televisione iraniana, Alalam, manda in onda le im­
magini che mostrano il lancio di diversi missili, tra i quali lo 
Shahab 3, un tipo di vettore con una gittata di oltre 2.000 chi­
lometri, capace di colpire Israde e con la possibilità di essere 
armato di testate atomiche. 

11 Libano: a seguito dell'accordo di Doha del maggio 2008 viene 
varato un nuovo governo. Lo presiede Fouad Siniora che fa 
capo ai partiti filo-occidentali, mentre Hezbollah diviene forza 
di governo e~trando nel gabinetto, ottenendo, con i suoi alle­
ati, potere di veto. 

11 Petrolio: il prezzo del petrolio raggiunge la cifra record di 
147,27 dollari al barile. Alcuni economisti internazionali predi­
cono un rincaro del prezzo fino a 200 dollari. 

13 Unione per il Mediterraneo: oltre 40 capi di stato e di governo 
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si sono riuniti a Parigi, dove il presidente francese, Nicolas Sar­
kozy, si appresta a varare il suo progetto di Unione per il Me­
diterraneo (Upm), basato su piani concreti come la lotta all'in­
quinamento, l'energia solare e la sicurezza civile. Ma i negoziati 
di questo surrimit costitutivo sono tutti rivolti al rilancio del 
processo di pace per il Medio· Oriente, per trasformare il Me­
diterraneo in un'area di pace, democrazia, cooperazione e pro­
sperità. n progetto di Unione per il Mediterraneo ha, infatti, 
l'obiettivo di consolidare la cooperazione tra le due sponde del 
Mediterraneo. Presenti a Parigi non solo i capi di stato e di go­
verno dei 27 paesi membri dell'Unione Europea e dei 12 paesi 
mediterranei membri del Processo di Barcellona e degli altri 4 
paesi del bacino Mediterraneo, ma anche i responsabili delle 
maggiori organizzazioni internazionali e regionali. 

14 Sudan-Tribunale penale internazionale: il presidente sudanese, 
Ornar Hassan al-Bashir, è accusato dalla corte dell'Aja di geno­
cidio, crimini di guerra e contro l'umanità. n procuratore capo 
del Tribunale penale internazionale, Luis Moreno-Ocampo, de­
nuncia le azioni organizzate da al-Bashir con lo scopo di ster­
minare diversi gruppi etnici in Darfur. 

15 Libia-Svizzera: in seguito all'arresto a Ginevra di uno dei figli 
del leader libico Gheddafi, Motassin Bilal, si apre una crisi 
nelle relazioni tra la Libia e la Svizzera. Le autorità di Tripoli 
ordinano la riduzione dei voli tra i due paesi, sospendono la 
concessione dei visti e ritirano parte dei diplomatici. 

21 Serbia: Radovan Karadzié viene arrestato a Belgrado. L'ex lea­
der dei serbo-bosniaci era ricercato da 13 anni per genocidio. 
L'operazione segna un passo avanti nel processo di avvicina­
mento di Belgrado all'De. 

21-29 Doha Round-Wto: i colloqui che si tengono a Ginevra tra i 
rappresentanti dei membri appartenenti al World Trade Or­
ganization, iniziati nel 2001 a Doha, raggiungono uno stato di 
impasse e si chiudono senza nessun accordo. Viene constatato 
che l'obiettivo di ridurre le barriere del commercio mondiale 
è difficilmente raggiungibile viste principalmente le divergenze 
tra Cina, India e Stati Uniti. 
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3 O Turchia: la Corte Costituzionale turca respinge la richiesta, 
avanzata il precedente 14 marzo dal procuratore generale Ab­
durrahman Y alçinkaya, di mettere al bando il Partito per la 
giustizia e lo sviluppo (Akp) di ispirazione islamica del premier 
Recep Tayyip Erdogan, accusato di aver attentato alla laicità 
dello stato turco con una serie di leggi e iniziative come il ten­
tativo di introdurre il velo nelle università. 

Agosto 

6 Mauritania: un centinaio di soldati, scesi nelle strade della capi­
tale Nouakchott agli ordini di alcuni generaJl dell'esercito, ro­
vesciano il presidente Sidi Mohamed Ould Cheikh Abdallahi, 
democraticamente eletto un anno prima, compiendo un colpo 
di stato. Nel2005 un golpe incruento aveva fatto perdere il po­
tere al presidente-dittatore, Maaouiya Ould Sid' Ahmed Taya, al 
potere dal1984. 

7 Georgia: l'esercito georgiano e i separatisti dell'Ossetia del Sud 
sembrano trovare un accordo sull'avvio di colloqui, con me­
diazione della Russia. Poche ore dopo, tuttavia, l'esercito geor­
giano lancia un attacco a sorpresa bombardando con l' artiglie­
ria la città di Tskhinvali per «ristabilire l'ordine costituzionale». 

8-12 Conflitto russo-georgiano: Mosca invia truppe verso l'Ossetia 
del Sud. n giorno seguente il parlamento georgiano approva lo 
«stato di guerra», mentre l'esercito russo continua ad attaccare 
anche con raid aerei i georgiani in Abkhazia e Ossetia. Nel frat­
tempo una delegazione di Usa, Ue e Osce si dirige a Tbilisi. La 
Georgia annuncia un cessate il fuoco unilaterale ma secondo la 
Russia gli scontri continuano attorno a Gori. L'aviazione russa 

· compie raid vicino a Tbilisi, e la marina dispiega navi presso i 
porti georgiani sul Mar Nero. In Abkhazia le autorità annun­
ciano piena mobilitazione per allontanare le truppe georgiane 
dalla valle di Kodori, unica roccaforte che ancora presidiano. n 
governo americano si schiera apertamente a fianco della Geor­
gia. Nei giorni seguenti si registrano ancora raid aerei russi in 
territorio georgiano. Bernard Kouchner, ministro degli Esteri 
francese, arriva a Tbilisi e presenta un piano di pace. Si annun-
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eia il prossimo viaggio a Mosca di Nicolas Sarkozy, presidente di 
turno dell'De. I diplomatici europei guidati da Kouchner con­
vincono il presidente georgiano, Saakashvili, a firmare una bozza 
di accordo per il cessate-il-fuoco. Da Mosca, Putin, ora primo 
ministro, accusa gli Stati Uniti di interferenza. La Russia manda 
migliaia di soldati in Abkhazia e usa la regione come base per 
penetrare in Georgia. Due giorni dopo la Georgia accetta il 
piano di pace proposto da Parigi e Mosca. L'alto commissariato 
Onu per i rifugiati ritiene che ci siano fra 10.000 e 20.000 civili 
sfollati all'interno della Georgia (inclusa l'Ossetia del Sud). Se­
condo la Russia, altri 30.000 sono fuggiti in Ossetia del Nord. 

8-24 Pechino: si tiene nella capitale cinese la ventinovesima edizione 
dei Giochi Olimpici. Imponente il dispiego di forze dell'or­
dine e di telecamere a controllo della sicurezza. I cinesi, per 
la prima volta nella storia, si aggiudicano il maggior numero di 
medaglie d'oro. 

16-20 Bielorussia: le autorità bielorusse scarcerano i prigionieri po­
litici Aleksandr Kozulin, Sergej Parsjukevic e Andrej Kim. In 
particolare la scarcerazione di Kozulin, leader dell'opposizione, 
viene ben accolta dall'Unione Europea. 

18 Pakistan: il generale Pervez Musharraf, al governo dopo il 
colpo di stato del 1999, al termine di settimane di accuse e 
speculazioni sul suo futuro politico annuncia le proprie di­
missioni pur negando di aver violato la Costituzione e di aver 
alterato il risultato elettorale delle presidenziali dell'ottobre 
2007. Musharraf alla fine del 2007 aveva dichiarato la legge 
marziale e aveva rimosso, alla guida della Corte Suprema, il 
giudice Iftikhar Chaudhry. La coalizione di governo tra il Par­
tito popelare pakistano di Asif Ali Zardari, vedovo di Benazir 
Bhutto, e la Lega musulmana del Pakistan dell'ex primo mini­
stro N awaz Sharif (caduto in seguito al golpe del 1999) trova 
un accordo per incriminarlo e reintegrare i giudici rimossi. 

19 Algeria: un attentato kamikaze viene compiuto in una scuola di 
polizia nella città di Issers, nella regione di Boumerdès, 60 chi­
lometri a est di Algeri, provocando la morte di 43 persone e il 
ferimento di altre 38. 
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22 Afghanistan: un bombardamento degli Alleati condotto nel 
distretto di Shindand, nella provincia occidentale di Herat, 
causa la morte di 7 6 civili. La denuncia arriva dal ministro de­
gli Interni afgano, che annuncia di avere avviato un'inchiesta 
sull'episodio. L'Unama accerta 90 vittime, tra cui 60 bambini e 
15 donne. 

25-28 Usa: si svolge a Denver la Convention del Partito democratico 
statunitense. n 27 Barack Obama viene nominato ufficialmente 
candidato presidenziale, componendo il ticket elettorale demo­
cratico con il senatore J ohn Biden. 

26 Georgia-Russia: Medvedev firma un decreto presidenziale 
con il quale accoglie la richiesta avanzata il giorno prima dal 
Parlamento russo e riconosce l'indipendenza dell'Ossetia e 
dell' Abkhazia dalla Georgia. Naturalmente la decisione russa 
inasprisce i rapporti di Mosca con gli altri paesi, non solo con 
la Georgia ma anche con tutta la comunità internazionale, spe­
cialmente con gli Stati Uniti. 

29 Usa: il senatore John McCain, candidato repubblicano alla 
Casa Bianca, annuncia a sorpresa che il candidato vicepresi­
dente sarà la governatrice dell'Alaska, Sarah Palin. 

Settembre 

l Giappone: il primo ministro, Yasuo Fukuda, annuncia le sue 
prossime dimissioni. Appena il suo partito, il Partito liberai de­
mocratico, annuncerà il suo successore, si dimetterà dalla ca­
rica. Nel corso dell'anno la Camera Alta del Parlamento giap­
ponese aveva aspramente criticato l'operato di Fukuda su que­
stioni interne. 

l Iraq: torna alle autorità irachene la responsabilità della sicu­
rezza nella provincia sunnita di Al Anbar, a nord-est di Bagh­
dad, fino a un anno prima roccaforte di al-Qaeda. n presidente 
statunitense, George Bush, si dice soddisfatto dell'operazione: 
«Al Anbar era una delle province più pericolose [ ... ] n suc­
cesso in Iraq renderà il popolo americano più sicuro e aiuterà 



276 Cronologia dei principali eventi europei e internazionali 

ad arrivare alla pace che tutti desideriamo». n passaggio di 
consegne è avvenuto durante una cerimonia a Ramadi, capo­
luogo della provincia, ma era in programma già da mesi. 

4 Francia-Siria: il presidente francese Nicolas Sarkozy partecipa al 
vertice di Damasco, assieme al leader siriano Bashar al Assad, 
al premier turco Recep Tayyip Erdogan e all'emiro del Qatar 
Hamad Al Thani. La visita di Sarkozy è la prima di un capo di 
stato francese in Siria da quattro anni e sancisce la piena ri­
presa delle relazioni tra Damasco e Parigi. I contatti tra le due 
capitali si erano interrotti dopo l'attentato con cui era stato as­
sassinato l'ex premier libanese Rafiq al Hariri, attribuito da più 
parti alla Siria. 

5-6 Libia-Usa: il s.egretario di stato americano Condoleezza Rice 
si reca in Libia per incontrare personalmente il colonnello 
Muammar Gheddafi. n motivo della visita riguarda il raffor­
zamento del dialogo, l'apertura di una nuova cooperazione bi­
laterale e la chiusura del contenzioso legato ai contrasti degli 
anni Ottanta. 

6 Pakistan: Asif Ali Zardari, vedovo di Benazir Bhutto, vtene 
eletto primo ministro. 

6 Armenia-Turchia: complice una partita di calcio tra le due na­
zionali, il presidente turco Abdullah Giil, membro del partito 
islamico moderato di governo, Akp, incontra il collega armeno, 
Serzh Sarkisian, per circa un'ora, per poi assistere allo stadio di 
Yerevan al match. La visita segna il disgelo nelle relazioni tra i 
due paesi. 

8 Mosca: il presidente di turno dell'De, Nicolas Sarkozy, è aMo­
sca per incontrare il capo di stato russo, Dmitrij Medvedev, 
prima tappa della nuova missione in Russia e in Georgia. Sar­
kozy chiede a Mosca di completare rapidamente il ritiro delle 
truppe russe dalla Georgia e il dispiegamento degli osservatori 
dell'Gnu e dell'Osce. Sarkozy viene accompagnato dal presi­
dente della Commissione europea, Barroso, e dall'alto rappre­
sentante per la politica estera dell'De, Javier Solana. 
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9 Thailandia: il primo ministro, Samak Sundaravej, è costretto 
alle dimissioni. Per settimane i militanti dell'Alleanza popolare 
per la democrazia avevano occupato le sedi governative chie­
dendo le sue dimissioni, considerato troppo vicino a Thaksin 
Shinawatra, ex primo ministro ora esiliatosi a Londra. ll 17 
settembre, dopo 5 giorni di votazioni, il parlamento thailan­
dese elegge nuovo premier Somchai Wongsawat (Partito per il 
potere del popolo). 

15 Usa-Crisi finanziaria: la crisi finanziaria che ha coinvolto gli 
Stati Uniti da alcuni mesi si aggrava repentinamente: per la 
borsa statunitense è il giorno peggiore dall'11 settembre 2001. 
Gli assetti proprietari del sistema finanziario americano cam­
biano radicalmente: fallisce Lehman Brothers; Merrill Lynch è 
rilevata da Bank of America; Aig, il più grande gruppo assicu­
rativo statunitense, risulta pesantemente coinvolto nella crisi. 

15 Zimbabwe: il presidente, Robert Mugabe, e il leader dell' op­
posizione, Morgan Tsvangirai, hanno firmato l'accordo per la 
condivisione del potere ponendo fine a oltre 5 cinque mesi 
di tensioni e violenze. L'intesa arriva al termine di otto setti­
mane di negoziati con la mediazione del presidente sudafri­
cano, Thabo Mbeki. Mugabe . resterà presidente conservando 
il controllo del consiglio dei ministri e il comando delle Forze 
armate. A Tsvangirai andrà la carica di primo ministro, creata 
appositamente per lui. I ministri saranno 31. 13 andranno al 
Mdc (Movement for Democratic Change) di Tsvangirai, 3 al 

' gruppo di Arthur Mutambara (leader di una frangia di dissi-
denti del Mdc) e 15 al partito del presidente, lo Zanu-Pf (Zim­
babwe Mrican National Union- Patriotic Front). 

16 Crisi finanziaria: le banche centrali pompano liquidità sperando 
di frenare la crisi; la Fed annuncia un rilevante prestito ad Aig. 
Parte delle attività di Lehmart Brothers sono rilevate da Bar­
clays Bank. 

16 Ucraina: la coalizione di governo filo-occidentale formata dalle 
forze politiche guidate da J ulija Timoshenko e da quelle di 
Viktor Yushchenko si scioglie. La crisi è scoppiata all'inizio 
di settembre, quando il blocco Timoshenko si è unito in par-
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lamento all'opposizione filorussa del Partito delle regioni per 
far passare una serie di leggi che ridimensionano fortemente i 
poteri del capo dello stato. n partito filo-presidenziale, Nostra 
Ucraina, ha allora annunciato il ritiro dalla coalizione e ha ad­
dirittura parlato di «golpe bianco». 

17 Israele: il ministro degli Esteri, Tzipi Livni, vince le primarie 
del partito Kadima aprendo la strada alla successione al primo 
ministro, Ehud Olmert. 

19 Russia-Crisi /inanzz"arùi: il governo sospende per due volte in 
un giorno le contrattazioni nei due principali listini del paese, 
il Micex e il Rts, della Borsa di Mosca. La crisi finanziaria in­
ternazionale evidenzia l'estrema volatilità del mercato borsistico 
russo, che un pacchetto da 44 miliardi di dollari di misure di 
sostegno deciso dal governo non è riuscito a stabilizzare. Se­
condo alcune analisi finanziarie, nelle ultime settimane circa 3 6 
miliardi di dollari d'investimenti esteri hanno lasciato le borse 
russe, a causa del timore d'isolamento politico e di ritorsioni 
economiche dopo la guerra con la Georgia. 

20 Sudafrica: Thabo Mbeki, successore di Nelson Mandela alla 
guida del Sudafrica, ac.cetta l'invito del suo partito, l' Mrican 
National Congress, a lasciare la guida del paese, assunta nel 
1999 (e confermata nel 2004), prima della scadenza del man­
dato, prevista nel 2009. n presidente è accusato di aver cospi­
rato per eliminare politicamente il rivale, il leader dell' Anc, 
J acob Zuma. n 25 . settembre il parlamento elegge presidente 
Kgalema Motlanthe, leader laburista a lungo imprigionato du­
rate il periodo dell'apartheid. 

24 Giappone: Taro Aso è il nuovo primo ministro del Giappone, 
già ministro degli Esteri, prende il posto del dimissionario Fu­
kuda. 

25 Cina: terza missione nello spazio per la Cina. La navicella spa­
ziale cinese Shenzhou VII è partita oggi dal poligono di Jiquan, 
nella Cina del nord-ovest, con a bordo tre astronauti che effet­
tueranno una passeggiata nello spazio. Si tratta della più im­
pegnativa missione umana cinese nello spazio, dopo i lanci di 
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astronauti avvenuti nel 2003 e nel 2005. La passeggiata dei tre 
astronauti è considerata il primo passo verso la costruzione di 
una stazione spaziale cinese. 

28 Europa-Crisi finanziaria: la crisi si manifesta pesantemente an­
che nell'Europa continentale: sarà parzialmente nazionalizzato 
Fortis, il gruppo bancario e assicurativo belga-olandese, en­
trato in crisi dopo il tonfo in Borsa della settimana precedente. 
I governi di Belgio, Olanda e Lussemburgo forniranno a Fortis 
11 miliardi di euro di liquidità, entrando ciascuno con il 49% 
nelle tre più importanti società in cui si articola il gruppo. In 
Belgio e Lussemburgo le attività di Fortis saranno in seguito 
acquisite dal gruppo francese Bnp. 

29 Usa-Crisi finanziaria: il congresso statunitense rifiuta il piano 
Paulson. n segretario al Tesoro americano, Henry Paulson 
aveva predisposto un piano per aiuti sino a 700 miliardi di dol­
lari, da spendere per rilevare asset legati a mutui immobiliari 
residenziali o commerciali antecedenti al 17 settembre 2008. 
Lo scopo era, secondo quanto dichiarato dallo stesso Paulson, 
«ridare fiducia ai mercati e alle istituzioni finanziarie, in modo 
che possano continuare a generare crescita e prosperità». La 
somma è destinata a istituzioni finanziarie, come banche, casse 
di risparmio, assicurazioni, che abbiano attività di rilievo negli 
Stati Uniti. La Camera dei rappresentanti statunitense, a mag­
gioranza democratica, si esprime contro il piano di salvataggio 
delle istituzioni finanziarie in crisi: 228 deputati si pronunciano 
contro il piano, 205 a favore. L'indice della borsa americana, 
S&P, perde 1'8,7% toccando i livelli minimi dall987. 

Ottobre 

l India-Usa: il congresso americano approva il piano dell'ammi­
nistrazione Bush di avviare le forniture all'India di reattori nu­
cleari civili, combustibile nucleare e altre tecnologie correlate. 
In cambio l'India aprirà 14 reattori nucleari civili alle ispezioni 
dell'Agenzia internazionale per l'energia atomica (Aiea). n voto 
segue la decisione presa il 6 settembre dal Nuclear Suppliers 
Group (l'organizzazione di 45 nazioni che definisce le regole 



280 Cronologia dei principalz' eventi europei e internazionali 

per il commercio del materiale nucleare) di esonerare l'India 
dalle restrizioni cui sono sottoposti gli stati che non aderiscono 
al Tnp. 

2 Usa-Crisi finanziaria: la Camera dei Rappresentanti, dopo che il 
Senato aveva fatto altrettanto, approva il nuovo piano Paulson 
presentato dal governo statunitense. TI Fondo monetario inter­
nazionale per la prima volta parla di possibile recessione eco­
nomica. 

4 Europa-Crisi finanziaria: i membri europei del G8 (Francia, 
Germania, Italia e Regno Unito), riunitisi a Parigi, adottano 
un comunicato comune nel quale si impegnano a prendere 
tutti i provvedimenti necessari per assicurare la solidarietà e 
la stabilità del sistema finanziario. Non ci sarà però una ri­
sposta comune alla crisi, ma si procederà secondo esigenze e 
piani nazionali. Questo approccio viene ribadito il 6 ottobre 
in una dichiarazione dei ventisette capi di stato o di governo 
euro p el. 

8 Ucraz'na: il presidente, Viktor Yushchenko, decreta lo sciogli­
mento del parlamento e stabilisce nuove elezioni per il 7 di­
cembre. 

11 Corea del Nord-Usa: gli Stati Uniti cancellano la Corea del 
Nord dalla lista nera dei paesi che sostengono il terrorismo. 
L'annuncio del Dipartimento di stato fa seguito all'accettazione 
da parte di Pyongyang di nuove ispezioni nei suoi reattori nu­
cleari. 

11 Austria: muore in un incidente stradale vicino a Klagenfurt Jorg 
Haider, leader del partito austriaco di destra Bzo (Alleanza per 
il futuro dell'Austria) ed ex governatore della Carinzia. 

12 Euroarea-Crz'si finanziaria: ha luogo a Parigi il vertice dei paesi 
dell'area dell'euro, allo scopo di definire un piano d'azione 
congiunto degli stati dell'area dell'euro e della Banca centrale 
europea (Bee) di fronte all'attuale crisi finanziaria. I rappresen­
tanti dell'Eurogruppo approvano una dichiarazione riguardo a 
un piano d'azione concertato dei paesi dell'area dell'euro. 
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14 Canada: il Partito conservatore, guidato dal primo ministro, 
Stephen Harper, sconfigge il Partito liberale alle elezioni nazio­
nali. 

15 Azerbaigian: Ilham Aliev vince le elezioni presidenziali in Azer­
baigian con quasi il 90% dei voti, ottenendo così il suo se­
condo mandato. 

15 Consiglio europeo-Crisi finanziaria: viene istituito nell'imme­
diato un meccanismo informale di allarme, di scambio d'infor­
mazioni e di valutazione (unità di crisi finanziaria). Per raffor­
zare la vigilanza del settore finanziario europeo, vengono anche 
previste riunioni mensili delle autorità nazionali di vigilanza. n 
Consiglio europeo approva anche l'iniziativa di operare al più 
presto, in collaborazione con i partner internazionali, a una ri­
forma del sistema finanziario internazionale e a una nuova go­
vernance mondiale. In tal modo, esso si è impegnato affinché 
l'Europa assuma un ruolo guida nell'elaborazione del nuovo 
sistema di governance finanziaria. Un vertice internazionale è 
stato previsto prima della fine del 2008. 

16 Caucaso-Conferenza di Ginevra: conferenza internazionale per 
una risoluzione del conflitto nel Caucaso. Alla conferenza 
partecipano i rappresentanti di Russia, Unione Eùropea, Usa, 
Abkhazia, Georgia, Ossetia del Sud e Osce, con l'obiettivo di 
esaminare le misure più idonee alla normalizzazione della situa­
Zlone. 

24 Islanda: il Fondo monetario internazionale prevede un prestito 
diretto all'Irlanda di 2,1 miliardi di dollari, e di altri tre miliardi 
forniti attraverso le banche centrali scandinave e giapponesi. 
Dopo ripetute iniezioni di liquidità da parte di diversi paesi 
che non avevano portato significativi miglioramenti, l'Islanda 
è stata travolta dalla crisi dei mercati valutari americani e si è 
dichiarata sull'orlo del fallimento. n 7 ottobre la Russia aveva 
proposto un prestito di oltre 4 miliardi di euro per fare fronte 
alla mancanza di liquidità. 

29 Repubblica democratica del Congo: le forze ribelli, guidate dal 
generale tutsi, Laurent Nkunda, che qualche settimana prima 
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avevano cominciato ad avanzare verso Goma, la capitale della 
regione del Kivu Nord, si fermano a qualche chilometro di di­
stanza dalla città e dichiarano il cessate-il-fuoco. n conflitto ha 
molteplici cause: oltre a motivazioni etniche e di rivendicazione 
territoriale, sono numerosi gli interessi strategici ed economici 
degli attori che gravitano nell'area, attirati dall'enorme ric­
chezza mineraria del Kivu Nord. Complessivamente sono circa 
250 mila gli sfollati e i profughi causati dalla guerra iniziata in 
agosto dopo il fallimento di un accordo di pace. 

29 Somalia: cinque attentati kamikaze si verificano in Somalia cau­
sando la morte di una trentina di persone: tre ad Hargeisa, ca­
pitale dell'autoproclamata repubblica del Somaliland; due nel 
Puntland, regione semi-autonoma. 

31 Usa: il generale David Petraeus, già responsabile delle forze 
militari americane in Iraq, viene nominato capo del Centrai 
Command delle Forze armate statunitensi, con competenze di 
comando e coordinamento delle operazioni militari in Mghani­
stan, Iran, Iraq, Pakistan e Siria. 

Novembre 

3 Slovenia: a seguito delle elezioni tenutesi il21 settembre, il pre­
sidente, Danilo Tiirk, nomina formalmente Borut Pahor, leader 
dei socialdemocratici, primo ministro. 

4 Usa-elezioni presidenziali: il senatore Barack Obama, candi­
dato del Partito democratico, vince le elezioni presidenziali sul 
rivale del Partito repubblicano John .McCain. Dopo un lungo 
testa a testa aveva battuto a sorpresa l'ex first lady e senatrice 
dello stato di New York, Hillary Clinton, ritenuta dai sondaggi 
la grande favorita della vigilia, alle elezioni primarie del Partito 
democratico. n 3 giugno 2008 Obama ha ottenuto il quorum 
necessario per la nomination democratica, diventando così il 
primo afroamericano a correre per la Casa Bianca per uno dei 
due maggiori partiti. Ha ottenuto l'investitura ufficiale durante 
la convention del partito che si è tenuta a Denver tra il 25 e il 
28 agosto 2008. 
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5 Russia-Usa: il presidente russo Medvedev annuncia lo schiera­
mento di missili Iskander nell'enclave russa di Kaliningrad, a 
cavallo tra Lituania e Polonia, per «neutralizzare» lo scudo an­
timissile della Nato. 

7 Repubblica democratica del Congo: il segretario generale del­
l'Gnu, Ban Ki-Moon, incontra a Nairobi Joseph Kabila e Paul 
Kagame, rispettivamente presidenti del Congo e del Rwanda, 
per rilanciare un processo di pace messo in serio pericolo dai 
combattimenti che in Congo oppongono l'esercito congolese e 
i ribelli dell'ex generale Laurent Nkunda. Ban Ki-Moon chiede 
l'arrivo di 3.000 nuovi caschi blu in Kivu, dove le forze della 
Monuc sono troppo esigue per riuscire a controllare il territorio. 

9 Cina-misure anti-crisi: il governo di Pechino annuncia un 
grande pacchetto di stimoli economici. La Cina spenderà circa 
586 miliardi di dollari, circa il 7% del Pii cinese, nei prossimi 
due anni in investimenti infrastrutturali di vario tipo. 

13 Russia-Usa: il presidente russo, Dmitrij Medvedev, si dichiara 
pronto a <<negoziare un'opzione zero» sulla questione dei mis­
sili in Europa che contrappone Mosca e Washington. In un'in­
tervista a «Le Figaro», il capo del Cremlino apre al presidente 
eletto Barack Obama: «Siamo pronti a rinunciare alla decisione 
di schierare i missili a Kaliningrad se la nuova amministrazione 
americana, dopo averne analizzato la reale efficacia per rispon­
d ere agli stati canaglia, deciderà di abbandonare il suo sistema 
antimissile». 

14 India-sonda lunare: il modulo indiano Moon Impact Probe, 
rilasciato dalla sonda Chandrayaan -1, giunge sul suolo lunare. 
La sonda era stata lanciata il 22 ottobre dalla base costiera di 
Srihakot, nello stato indiano centrorientale dell' Andra Pradesh. 

14-15 Vertice G20: si svolge a Washington il vertice internazionai.e dei 
principali paesi e delle maggiori istituzioni interessati dalla crisi 
finanziaria, per discutere di una possibile riforma del sistema 
finanziario internazionale. n vertice è stato . preceduto dalla 
riunione informale dei capi di stato o di governo dell'Unione 
Europea a Bruxelles, il 7 novembre, e dalla riunione dei mini-
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stri delle Finanze del G20 a San Paolo del Brasile, 1'8 e il 9 no­
vembre. ll vertice riunisce i capi di stato o di governo del G20, 
il segretario generale delle Nazioni Unite, il direttore generale 
del Fmi, il presidente dèlla Banca mondiale, il presidente della 
Commissione e il presidente del Forum per la stabilità finan­
ziaria, che hanno adottato una dichiarazione per il rilancio con­
certato dell'economia mondiale, una regolazione più efficace 
dei mercati finanziari e una migliore governance mondiale e ha 
riaffermato il rifiuto del protezionismo. 

15 Somalia: la petroliera saudita Sirius Star viene sequestrata e 
dirottata da corsari somali. La petroliera è la nave più grande 
mai sequestrata e porta un carico di circa 2 milioni di barili 
per 100 milioni di dollari. n problema della pirateria coinvolge 
altre 13 navi sequestrate. 

16 Iraq-ritiro forze Usa: il consiglio dei ministri iracheno approva 
un accordo bilaterale (Status of Forces Agreement, Sofa) che 
permette alle truppe statunitensi, di stanza nel paese dal 2003, 
di rimanere in Iraq fino al31 dicembre 2011. L'accordo, accet­
tato dopo quasi un anno di negoziato con Washington, stabi­
lisce inoltre che le forze Usa lascino le strade delle città e dei 
paesi dell'Iraq entro la metà del2009. n 27 novembre il parla­
mento iracheno ratifica l'accordo. 

25 Thailandia: centinaia di manifestanti antigovernativi prendono 
d'assalto l'aeroporto internazionale Suvarnabhumi di Bangkok, 
dove vengono bloccati i voli. I manifestanti appartengono 
all'Alleanza popolare per la democrazia, che da sei mesi ha in­
gaggiato un braccio di ferro con il governo del premier So m­
chai Wongsawat. 

26 U e-misure an ti-crisi: la Commissione europea dà il via libera a 
un pacchetto di misure per affrontare la crisi economica con­
seguente a quella finanziaria. Si tratta di uno stimolo fiscale 
dell'economia da 200 miliardi di euro, pari all'l ,5% del Pil dei 
27 (di cui 1'1,2% a carico degli stati membri, il restante 0,3% a 
carico della Ue). 

26-29 India-terrorismo: 10 attacchi terroristici avvengono simultanea-
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mente a Mumbai. Si contano 165 vittime, 300 feriti, la mag­
gior parte indiani, oltre a 26 stranieri. Gli scontri durano circa 
60 ore e terminano con un blitz delle Forze armate indiane 
nell'hotel Taj, dove si trovano asserragliati gli ultimi terroristi. 
Sono 610 gli ostaggi liberati durante le operazioni. I terrori­
sti uccisi invece sono 10, mentre uno solo viene catturato. Gli 
attentati vengono rivendicati dai Deccan Mujahideen, un'or­
ganizzazione poco conosciuta. Molti esperti sono concordi 
nell'attribuire questi eventi al terrorismo islamico legato ad 
al-Qaeda che ha le proprie basi in Pakistan. Ed è proprio il 
Pakistan che il governo indiano indica- come provenienza dei 
terroristi. TI governo pakistano respinge ogni accusa. Israele in 
seguito giudicherà troppo «rischioso e prematuro» l'intervento 
delle truppe speciali indiane per liberare il centro ebraico, 
obiettivo dei terroristi: il blitz avrebbe indirettamente provo­
cato la morte degli ostaggi, tra cui il rabbino e la moglie. A 
seguito degli attentati il ministro dell'Interno indiano, Shivraj 
Patii, si dimette, ammettendo di sentirsi moralmente respon­
sabile per l'accaduto. Tale decisione fa seguito a un'ondata di 
critiche che la stampa indiana rivolge al comportamento del 
governo. 

28 Nigeria: scoppiano scontri tra musulmani e cristiani nella città 
di J os, a seguito delle elezioni locali, tenute dopo l O anni. Le 
violenze, esplose dopo le elezioni locali che hanno visto pre­
valere il partito di ispirazione cristiana (People's Democratic 
Party, Pdp) su quello musulmano (Ali Nigeria People's Party, 
Anpp), rientrano alcuni giorni dopo solo tramite il massiccio 
intervento delle forze dell'ordine e dell'esercito nigeriano. Le 
vittime sono complessivamente più di 400. 

Dicembre 

l Stati Uniti: il presidente eletto, Barack Obama, annuncia il Na­
tional Security Team. Hillary Clinton sarà il nuovo segretario 
di stato, Robert Gates viene confermato segretario alla Difesa, 
il generale J ames J o n es ricoprirà l'incarico di N ational Security 
Advisor mentre Janet Napolitano quello di segretaria alla Sicu­
rezza Interna. 
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. 2 Austria: il nuovo governo austriaco, scaturito dalle elezioni 
del 28 settembre, presta giuramento nelle mani del capo dello 
stato, Heinz Fischer. Werner Faymann, il leader del partito so­
cialdemocratico (Spo), sarà il nuovo cancelliere federale alla te­
sta di una grande coalizione con i popolari Spo-Ovp. n nuovo 
governo austriaco succede a quello guidato dal cancelliere so­
cialdemocratico, Alfred Gusenbauer, caduto a luglio 2008. 

2 Thailandia: la corte costituzionale thailandese dichiara colpevoli 
di brogli elettorali i· due principali partiti della maggioranza 
di governo, pronunciandone lo scioglimento e interdicendo 
dall'attività politica il primo ministro, Somchai Wongsawat, per 
cinque anni. n 15 dicembre viene eletto primo ministro Abhisit 
Vejjajiva. 

6 Grecia: scoppiano gravi violenze ad Atene. La rivolta è causata 
dall'omicidio di Alexandros Andréas Grigoropoulos, un gio­
vane studente di 15 anni, da parte di un poliziotto durante un 
pattugliamento notturno nel quartiere universitario di Exarchia 
ad Atene. Gli scontri tra giovani manifestanti e polizia durano 
diversi giorni. n governo greco dichiara che i danni subiti am­
montano a 100 milioni di euro, e che gli esercizi commerciali 
colpiti dagli scontri saranno risarciti. 

7 P akistan: il ministro pakistano alla Difesa conferma l'arresto di 
Zaki-ur-Rehman Lakhvi, considerato una delle menti dell'atten­
tato terroristico di Mumbai e capo operativo del gruppo estre­
mista islamico Lashkar-e-Taiba (bandito dal paese nel 2002 in 
quanto gruppo terrorista), e di Masood Azhar, leader di Jaish­
e-Mohammed. n Pakistan promette massima collaborazione, 
ma precisa che processerà nel paese gli eventuali responsabili. 
TI presidente pakistano, Asif Ali Zardari, sottolinea che è stato 
dimostrato che «il Pakistan interverrà contro i rivoluzionari 
che stanno nel suo territorio, che considera criminali, terroristi 
e assassml». 

11-12 Vertice U e a Bruxelles: i ventisette membri si accordano sui tre 
principali punti in agenda: un piano di rilancio economico e 
finanziario (1'1,5% del Pil europeo, pari a circa 200 miliardi 
di euro, sarà investito nella ripresa finanziaria dell'Unione), un 
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agreement riguardo alla questione energia-clima (il cosiddetto 
Pacchetto 20-20-20) e una nuova spinta alla politica estera e di 
difesa dell'Unione. Inoltre, il summit riapre l'iter di approva­
zione del Trattato di Lisbona dopo l'assicurazione irlandese di 
indire un nuovo referendum. 

17 Parlamento europeo, «pacchetto clima»: il Parlamento europeo 
ha varato a larghissima maggioranza il pacchetto clima compo­
sto da sei risoluzioni, accogliendo tutti gli emendamenti. Le di­
rettive contengono gli strumenti per raggiungere entro il 2020 
un triplice obiettivo: riduzione del20% delle emissioni di gas a 
effetto serra, aumento del 20% del risparmio energetico e au­
mento al 20% della quota dei consumi totali coperta da ener­
gia prodotta da fonti rinnovabili. 

23 Guinea-colpo di stato: muore per malattia il generale Lansana 
Conté, 7 4 anni, presidente-dittatore del paese da 24 anni. Le 
più alte cariche del regime tra cui il primo ministro, Ahmed 
Tidiane Souaré, si riuniscono per assicurarsi il dopo-Conté. In 
mattinata però un giovane ufficiale delle Forze armate, Moussa 
Dadis Camara, comunica alla radio nazionale <do sciogliomento 
del governo e delle istituzioni repubblicane, e «la sospensione 
della costituzione». L'Unione Mricana chiede il ripristino della 
costituzione, ma il governo del Senegal riconosce il nuovo re­
gime e dichiara il proprio appoggio. 

27 Israele-Palestina, guerra di Gaza: ha inizio l'operazione «Piombo 
Fuso» condotta dall'aviazione israeliana sulla Striscia di Gaza. 
A dieci giorni dalla data ufficiale di scadenza della tregua 
con Hamas, Israele colpisce la Striscia di ·Gaza con una se­
rie di bombardamenti che causa più di 3 00 morti e 800 feriti 
solo nei primi 3 giorni. L'attacco si è concretizzato dopo i fre­
quenti lanci di missili dalla Striscia verso Israele e un atta~co 
israeliano il 4 novembre, che interrompe la tregua. A causa 
dell'impossibilità degli ospedali palestinesi di soccorrere i fe­
riti, l'Egitto decide di aprire il valico di Rafah consentendo 
l'ingresso di palestinesi feriti e l'invio di materiale sanitario. Gli 
sforzi diplomatici per la cessazione delle ostilità vedono da su­
bito impegnati i leader dei governi europei, in primis Francia, 
Egitto e Stati Uniti, ma non ottengono risultati poiché le due 
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parti non accettano alcuna tregua. L'8 gennaio 2009 il Consi­
glio di Sicurezza dell'Gnu approverà la Risoluzione 1860 per 
un immediato cessate-il-fuoco e il ritiro delle truppe israeliane. 
Israele dichiarerà conclusa l'operazione solo il17 gennaio. 

29 Somalia-crisi politica: il presidente somalo, Ahmed Abdullahi 
Yusuf, si dimette, ammettendo di non essere riuscito a ripor­
tare la pace nel paese africano. A metà dicembre il parlamento 
si era rifiutato di appoggiare la decisione di Yusuf di destituire 
il primo ministro, Nur Hassan Hussein, in seguito a uno scon­
tro sui tentativi di negoziato con l'opposizione islamista armata. 
Criticato anche dai paesi vicini, Yusuf è rimasto politicamente 
isolato. Le sue dimissioni giungono in un momento difficile 
per il governo federale di transizione, impegnato nel tentativo 
sponsorizzato dall'Gnu di raggiungere un accordo di pace con 
l'opposizione nel paese africano in preda al caos e all'anarchia 

·dalla destituzione del presidente Siad Barre nel1991. 
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l']spi p:rende in esame g~il avvenimenti dell'anno 2008. lin pa:r1dcolare, grande 
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cambio d!i presidenza negli Stati l§niti con l' elezieme Gli Ba:rack Obama; la 
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maggior peso è dse:rvato alla poli~ica estera dell'Italia. Oltre a rifìilettere in 
generale suUe linee evolutive della politica del nl!lovo governo, ]'Annua:riio di 
quest'anno si dedica a temi più spedfici qual!i ]'evo[ttzione deUe relazioni con 
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cipali teatri di crisi del2008: Afghanista:n e iPakistan, il conflitto israelo-pale­
stililese, la guerra in Somalia e quella in Cong0. 
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